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Coordinatore della Commissione Nazionale per la fiscalità

ISTITUTO NAZIONALE TRIBUTARISTI

QUASI TUTTO SU: PROROGHE, RINVII, CONFERME E NOVITA’
 Decreto “competitività” (D.L. 35/2005) – Decreto “taglia-spese” ( D.L. 211/2005) non convertito in legge  e  interamente confluito nel Decreto collegato -Decreto” Milleproroghe 2005 (D.L. 273/2005) - Correttivo IRES (D.lg. 247/2005) - Decreto “collegato” (D.L. 203/2005) - Legge Finanziaria 2006 (Legge 266/2005) e altri provvedimenti

CIRCOLARE CHIUSA IL 07.01.2006

PROROGHE, RINVII ED ESTENSIONI DI PROVVEDIMENTI FISCALI, PREVIDENZIALI E DIVERSI

· RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE: proroga al 31.12.2006 della detrazione IRPEF, aumentata dal 36% al 41%, sulle spese per ristrutturazioni e manutenzioni straordinarie, oltre alla manutenzione ordinaria per le parti comuni dei condomini, già estesa nel 2003 agli interventi di bonifica dell’amianto e proroga per l’acquisto e successiva ristrutturazione di interi stabili realizzati da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare e da cooperative edilizie che siano ceduti o assegnati con rogito da stipularsi entro il 30.06.2007, ma con interventi da concludersi entro il 31.12.2006; obbligo di detrazione in 10 anni (ridotti a 5 e 3 per i soggetti che abbiano compiuto 75 e 80 anni) e limite massimo di deducibilità di € 48.000,00 tenendo conto anche delle spese già sostenute nel caso di prosecuzione di lavori già iniziati entro il 31.12.2003. NON viene invece prorogata l’aliquota IVA agevolata al 10% per manutenzioni ordinarie e straordinarie su fabbricati abitativi di cui alle lettere a) e b) dell’art 3 del T.U. edilizia (DPR 380/2001) precedentemente identificate nella legge 457/78, art. 31, c. 1, anche con acquisto e installazione di beni significativi, per un importo non superiore a quello della manodopera, che ritorna quindi all’aliquota normale del 20%. (Chi ha potuto quindi si è fatto fatturare il più possibile nel 2005, magari anche solo degli acconti, per poi effettuare il bonifico nel 2006 usufruendo sia del 41% sia dell’IVA al 10%).
· SALVAGUARDIA IRPEF: proroga per l’anno 2006 della clausola di salvaguardia IRPEF che permetterà di applicare la tassazione più conveniente fra quella calcolata con il sistema in vigore fino al 31.12.2002 e/o quello in vigore al 31.12.2004. 
· FRONTALIERI: prorogata anche per il 2006 l’esenzione da tassazione (ulteriore no tax-area in misura fissa) per i redditi percepiti dai frontalieri, fino all’importo di € 8.000,00, fatta salva l’applicazione di eventuali accordi bilaterali (come con la Svizzera) dove il reddito è interamente tassato nel paese estero.
· CONTRIBUTI ASSISTENZA SANITARIA: esteso all’anno 2006 il limite di deducibilità fiscale dei contributi di assistenza sanitaria nella misura di € 3.615,20, già in vigore dall’anno 2002 e già esteso agli anni dal 2003 al 2005. Per il 2003 sarebbe dovuto essere pari ad € 3.098,754, mentre dal 2004 sarebbe dovuto ulteriormente scendere ad €   2.840,51.
· ACCERTAMENTI ICI: la novità di quest’anno è la NON PROROGA. Non è stata infatti inserita in nessun provvedimento legislativo la proroga ormai consueta  e già annunciata, alla quale ci eravamo abituati. Ciò comporta la definitività delle annualità 2001/2002/2003, che non potranno essere più accertate (salvo il 2003 in caso di omessa denuncia). Il tutto se naturalmente non dovessero intervenire riaperture dei termini scaduti, vista la forte pressione dei comuni nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria.
· IMPRESE EDITRICI DI QUOTIDIANI, PERIODICI E LIBRI: un’altra NON PROROGA è quella che non c’è stata per le imprese editrici  iscritte al Roc, relativamente al credito d’imposta pari al 10% della spesa sostenuta per l’acquisto di carta utilizzata per la stampa; il credito d’imposta non concorreva a formare il reddito ed era compensabile in F24.
· ACCERTAMENTI BANCARI: spostata dal 01.07.2005 al 01.03.2006 la decorrenza delle nuove procedure di trasmissione telematica tra gli operatori finanziari e il Fisco relativamente alle operazioni effettuate dai contribuenti, come previsto dalla Legge Finanziaria 2005. Si rammenta che l’oggetto delle indagini bancarie è stato esteso ai “rapporti” e alle “operazioni” e non più soltanto ai “conti”, con la conseguenza che anche la sola emissione di un assegno circolare o l’esecuzione di un bonifico, ancorché in assenza di un rapporto di conto corrente postale o bancario, formerà oggetto di segnalazione al fisco qualora dovesse richiedere le movimentazioni agli istituti di credito, alle poste, agli intermediari finanziari, ai gestori del risparmio e alle fiduciarie che si sono visti ridurre da 60 a 30 i giorni per rispondere alle richieste del fisco. Il contribuente accertato dovrà consegnare ai verificatori l’elenco di tutti i rapporti in corso e di quelli cessati negli ultimi cinque anni, intrattenuti con i soggetti appena elencati. E’ stata inoltre estesa anche ai lavoratori autonomi la presunzione di proventi (e non più “ricavi”) occultati, fondata sull’esistenza di “prelevamenti non giustificati”, che non risultino in contabilità e di cui non si indichi il soggetto beneficiario.  
· COMUNICAZIONE DELLE MINUSVALENZE TITOLI:  minisanatoria con la riapertura al 28.02.2006 del termine (scadente entro cinque giorni dalla presentazione di Unico) di invio delle comunicazioni delle minusvalenze su titoli superiori a 5 milioni di Euro previsto dalla Legge 209/2002. La mancata comunicazione rende indeducibili le minusvalenze stesse. Ampliati di 12 mesi tutti i termini connessi e quindi più tempo anche per gli accertamenti dell’Agenzia delle Entrate. (D.L. 273/2005)
· CATASTO COMUNALE: prorogato di un anno fino al  26.02.2007 il termine per l’attribuzione delle funzioni catastali ai comuni. (D.L. 273/2005)
· DISTRIBUTORI DI CARBURANTE: prorogata fino al 31.12.2006 l’agevolazione consistente nelle deduzioni forfetarie in favore degli esercenti gli impianti di distribuzione di carburante.
· AGRICOLTURA, SETTORE ITTICO E DELLA PESCA: prorogato al 31.12.2007 il termine relativo alla durata del Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura e rinviato di un anno, dal 2006 al 2010 (anziché 2005/2009), il periodo di fruizione del credito d’imposta concesso ai giovani imprenditori agricoli, anche in forma societaria, che accedono al premio di primo insediamento. (D.L. 273/2005) Rinviati al 01.03.2006 gli aumenti delle aliquote contributive sia a carico della ditta che del lavoratore dipendente dovuti al Fondo pensioni e che sarebbero dovuti scattare il 01.01.2006. Rinviato invece al 31.03.2006 il taglio delle indennità di disoccupazione agricola previsto dalla Finanziaria 2005. (D.L. agricoltura –omnibus non ancora in Gazzetta) Confermata anche per il 2005 l’aliquota IRAP ridotta dell’1,9%, già applicata dal 1998 al 2004, per il settore agricolo e per le cooperative della piccola pesca e loro consorzi, anziché quella prevista per il 2005 del 3,75%, che viene ora prevista per il 2006. Proroga al 31.12.2006 con aumento al 41% della detrazione (fino ad un importo massimo di € 100.000,00) nel campo della tutela ambientale e difesa del territorio dai rischi di dissesto idrogeologico per i costi sostenuti in relazione ad interventi riguardanti la manutenzione e la salvaguardia dei boschi. Confermata per tutto il 2006 l’esenzione dalle accise per il gasolio utilizzato per le coltivazioni in serra e delle agevolazioni fiscali (registro e ipotecarie) per la formazione e l’arrotondamento della piccola proprietà contadina per le quali la Corte di Cassazione, con sentenza 26394 del 05.12.2005, ha affermato che si applicano anche nel caso di acquisto di sola nuda proprietà del fondo da parte del coltivatore diretto che lo conduce. Prorogate anche per tutto il 2006 le agevolazioni per la salvaguardia della gente di mare e, nel limite del 70%, alle imprese che esercitano l’attività di pesca in acque interne e lagunari. 

· ACCISE: proroga al 31.12.2006 delle riduzioni di aliquota sulle emulsioni stabilizzate, delle disposizioni in materia di aliquota sul gas metano per combustione sia per uso industriale, sia per usi civili, delle agevolazioni sul gasolio e sul gpl impiegati in zone montane e altri specifici territori e delle agevolazioni per le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o con energia geotermica. Proroga al 31.12.2006 anche per il regime agevolato relativo al gasolio per autotrazione destinato al fabbisogno della provincia di Trieste e dei comuni della provincia di Udine (ex D.L. 417/91).
· AUTOTRASPORTO MERCI: rinviata al 31.12.2007 la liberalizzazione dell’accesso al mercato dell’autotrasporto merci che elimina l’obbligo di subentro di un’altra impresa in possesso di un titolo autorizzativo in caso di cessione e spostamento alla stessa data dell’obbligo di possesso dei requisiti per esercitare la professione di autotrasportatore previsto dalla L. 26/2005. ABROGATA la norma della Finanziaria 1999 che prevedeva la riduzione degli oneri sugli autotrasportatori di merci con veicoli di massa complessiva non inferiore a 11,5 tonnellate.
· AUTOVETTURE, CICLOMOTORI E MOTOCICLI: proroga al 31.12.2006 della indeducibilità I.V.A. nell’acquisto di autovetture, anche mediante leasing e/o noleggio (ridotta all’85% dal 01.01.2006, mentre viene mantenuta al 50% per veicoli elettrici) e nei costi di gestione e utilizzo delle stesse (mantenuta al 100%), se non indispensabili all’attività d’impresa. Contestualmente viene aumentato al 15% l’imponibile della vendita di un veicolo per il quale sia stata detratta l’IVA sull’85% del valore di acquisto.

· CODICE DELLA STRADA:  proroga  al  30.06.2006  dell’entrata   in   vigore   delle modifiche  al  codice  della  strada relativamente  all’obbligo  di dotare camion e TIR delle strisce riflettenti posteriori e laterali e obbligo per i medesimi veicoli che abbiano massa complessiva a pieno carico superiore a 7,5 tonnellate di essere dotati di dispositivi di nebulizzazione dell’acqua in caso di precipitazioni, se immatricolati in Italia dal  01.01.2007. (D.L. 273/2005)

· ASSICURAZIONE VEICOLI A MOTORE: prorogata al  01.01.2007 l’entrata in vigore dell’imposta del 12,5% sui premi assicurativi nel caso in cui con lo stesso contratto siano assicurati, assieme al rischio della responsabilità civile, anche altri rischi inerenti al veicolo o al natante o ai danni causati dalla loro circolazione. (D.L. 273/2005)
· TESSERA SANITARIA: storia di una proroga “anticipata”. La scadenza  per la consegna a tutti i cittadini della tessera sanitaria, prevista per il 31.12.2005, viene prorogata dal Decreto collegato fino al 30.06.2006 e successivamente “anticipata” dalla Legge Finanziaria al 31.03.2006. (D.L. 203/2005 come modificato dal comma 276 della Legge Finanziaria)

· CIG, CIGS E MOBILITA’: Proroga a tutto il 2006 dei trattamenti di Cigs e mobilità in favore delle imprese esercenti attività commerciali, agenzie di viaggio e operatori turistici con più di 50 dipendenti e delle imprese di vigilanza con più di 15 dipendenti. (D.L. 203/2005). Comunicato INPS 42010/2005: prorogato, fino all’acquisizione del parere del Consiglio di Stato, il termine scaduto il 31.12.2005 per  la regolarizzazione della contribuzione Cig e Cigs delle aziende industriali dello Stato e degli enti pubblici, dell’Enel e delle società di cui al D.lg. 79/1999. 

· CONCESSIONARI DEL “BINGO”: prorogate al 31.12.2007 le particolari disposizioni di versamento del prelievo erariale per le sale “Bingo”. Viene però stabilito che non si applicano nei 365 giorni precedenti la scadenza della convenzione di concessione.
· PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: prorogato al triennio 2006/2008 il divieto di aggiornare all’inflazione indennità, compensi, gratifiche e rimborsi spese. Prorogati a tutto il 2006 i vari contratti a tempo determinato presenti nell’ambito della pubblica amministrazione, sia per i Ministeri che per le Agenzie, gli enti previdenziali e assistenziali, il Corpo Forestale dello Stato e il Cnipa. Prorogati al 31.12.2006 anche i contratti di formazione e lavoro (CFL) per i quali sia già stata disposta la conversione in contratti a tempo indeterminato.
· ENTI LOCALI: proroga al 31/03/2006 per l’approvazione del bilancio di previsione 2006 degli enti locali; i comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti non saranno più soggetti all’obbligo di allegazione del conto economico al bilancio consuntivo, che sarebbe entrato in vigore con il consuntivo relativo all’esercizio 2007. Prorogato di un anno, a tutto il 2006 il termine entro il quale gli enti locali devono raggiungere il grado di copertura dei costi del servizio di smaltimento dei rifiuti. Prorogata l’aliquota di compartecipazione all’IRPEF da parte dei comuni che viene fissata anche per il 2006 nel 6,5% e quella prevista per le province nella misura dell’1%, operative dal 2003. Restano sospesi fino al 31.12.2006 gli aumenti di addizionali IRPEF e le maggiorazioni IRAP eventualmente deliberati dalle Regioni, salvo nel caso in cui vengano finalizzati al ripianamento del deficit sanitario. Resta confermata la riapertura effettuata con la Finanziaria 2005 della possibilità per i comuni di deliberare l’aumento dell’addizionale IRPEF nella misura massima dello 0,1% per gli anni 2005/2007, se non l’hanno fatto nel 2003 e 2004. Gli effetti dell’aumento restano comunque bloccati fino al 31.12.2006. Confermate anche per il 2006 le modifiche al TUEL sul controllo del bilancio di previsione degli enti locali e sulla verifica degli equilibri di bilancio.
· RIVALUTAZIONE DI PARTECIPAZIONI SOCIALI E TERRENI: proroga al 30.06.2006 della possibilità di rivalutare le partecipazioni non negoziate con un’imposta sostitutiva del 2% (se partecipazioni non qualificate) o del 4% (se partecipazioni qualificate), e i terreni con un’imposta sostitutiva del 4%, se in possesso al 01.01.2005; entro lo stesso termine deve essere redatta e giurata la perizia ed effettuato il pagamento. E’ possibile rateizzare l’importo dovuto in tre rate annuali, maggiorando le rate successive alla prima dell’interesse del 3% annuo. Prevista la possibilità di asseverare la perizia anche da parte dei periti camerali. (D.L. 203/2005)
· RIVALUTAZIONE E AFFRANCAMENTO BENI D’IMPRESA E PARTECIPAZIONI: riaperti i termini per la rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni, presenti nel bilancio chiuso entro il 31.12.2004, ovvero acquisiti e contabilizzati entro tale data nel caso di contabilità semplificate. La rivalutazione va eseguita nel bilancio dell’anno 2005 e l’imposta sostitutiva (12% per beni ammortizzabili e 6% per quelli non ammortizzabili) dovrà essere versata in unica soluzione entro il termine del versamento di saldo delle imposte sui redditi e andrà imputata a riduzione del saldo attivo di rivalutazione. E’ stata inoltre prevista la possibilità di affrancare immediatamente la riserva versando il 7%  del saldo di rivalutazione con obbligo di versare l’importo in tre rate annuali senza interessi entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi (10% nel 2006, 45% nel 2007 e 45% nel 2008); la riserva così affrancata sarà “fiscalmente” distribuibile senza tassazione in capo alla società. Gli effetti fiscali (riconoscimento dei maggiori importi anche ai fini del calcolo fiscale degli ammortamenti) della rivalutazione, però, decorreranno solo dal periodo d’imposta 2008. La rivalutazione è stata estesa anche alle aree edificabili possedute da imprese, anche se iscritte tra i beni merce, a condizione che l’utilizzazione edificatoria (ancorché previa demolizione di fabbricato esistente) avvenga entro il 31.12.2010; l’imposta sostituiva dovuta per la rivalutazione delle aree edificabili è del 19% e deve essere obbligatoriamente versata in tre rate annuali senza interessi entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi (40% nel 2006, 35% nel 2007 e 25% nel 2008). Gli effetti fiscali della rivalutazione delle aree edificabili sono immediati. Il saldo attivo di rivalutazione dei beni d’impresa (se non affrancato) e quello delle aree edificabili (per il quale non è previsto l’affrancamento) saranno assoggettati a tassazione in capo alla società e ai soci in caso di distribuzione. Occorre però rammentare che su queste riserve operano i consueti vincoli civilistici, che prevedono la possibilità di attribuzione ai soci solo al momento di effettivo realizzo dei valori insiti nella rivalutazione stessa.
· TERREMOTO 1990 IN SICILIA: prorogato al 30.09.2006 il termine per i versamenti, relativamente ai soli contributi previdenziali e ai premi INAIL per le popolazioni colpite dagli eventi sismici in Sicilia nel 1990 (province di Catania, Ragusa e Siracusa). Fissato al 01.10.2006 il termine relativo alla rateizzazione.
· BELICE: le agevolazioni fiscali in favore della ricostruzione del Belice in seguito al terremoto del gennaio 1968, vengono prorogate fino al 31.12.2006.. 
· FINANZIAMENTI ALLUVIONE 1994: aumentata da 15 a 25 anni (compreso il periodo di tre anni di preammortamento) la durata dei finanziamenti concessi ai soggetti danneggiati dagli eventi alluvionali della prima decade del mese di novembre 1994; invariate le modalità e i criteri dei finanziamenti.
· DIGITALE TERRESTRE:  Viene rinviato entro il 2008 il termine per la completa conversione del sistema televisivo su frequenze terrestri dalla tecnica analogica a quella digitale che sarebbe dovuta avvenire entro il 2006. (D.L. 273/2005)
· CONDONO EDILIZIO: rinviato al 30.04.2006 il termine per l’integrazione della documentazione prevista dalla normativa sul condono edilizio e finalizzata alla integrazione della domanda di definizione dell’illecito. (D.L. 273/2005)
· EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA: differito al 31.12.2007 il termine riferito all’utilizzazione dei fondi per gli alloggi di servizio. (D.L. 273/2005)
· RIORDINO DELLE IPAB: prorogate a tutto il 2006 le esenzioni fiscali previste per gli atti relativi al riordino delle istituzioni in aziende di servizi o persone giuridiche di diritto privato.
· PRIVACY: rinviate al 31.03.2006 e al 30.06.2006 le scadenze per la definizione delle “nuove misure minime” per la sicurezza dei dati personali. Prorogato al 28.02.2006 il termine per la pubblica amministrazione per dotarsi dei regolamenti ai fini dell’utilizzo dei dati sensibili. (D.L. 273/2005) Il Garante della Privacy ha inoltre proceduto al  rinnovo delle autorizzazioni generali per il trattamento dei dati sensibili, in scadenza il 31.12.2005, con nuova validità dal 01.01.2006 fino al 30.06.2007. (G.U. 03.01.06)
· PENSIONI D’ORO: Riaperto il termine per consentire il taglio delle pensioni d’oro dei componenti delle Authority (Finanziaria 2000, mai applicata), che slitta al 15.01.2006 data entro la quale dovrà essere emanato il DPCM relativo.
· GIUDICI ONORARI: resteranno in servizio fino al 31.12.2006 i giudici onorari il cui mandato è scaduto tra il 10 novembre e il 31 dicembre 2004 e già prorogati al 31.12.2005. (D.L. 273/2005)
· NORMATIVA ANTINCENDIO: rinvio al 30.06.2006 del termine per l’adeguamento delle strutture ricettive alle prescrizioni antincendio, per le sole aziende che hanno inviato l’istanza al Comando dei Vigili del Fuoco entro il 30.11.2004. (D.L. 273/2005)
· INCENERIMENTO RIFIUTI: prorogato al 28.02.2006 il termine del per l’adeguamento degli impianti di incenerimento e coincenerimento esistenti, alle nuove prescrizioni dell’Unione Europea. (D.L. 273/2005)
· TRASPORTO DEL GAS NATURALE: prorogata al 31.12.2008 la scadenza entro la quale le società di produzione energetica da gas naturale potranno detenere quote di società di distribuzione energetica.
· CINEMATOGRAFIA: prorogata fino al 30.06.2006 la gestione transitoria da parte della BNL del nuovo Fondo per il sostegno alla cinematografia. (D.L. 273/2005)
· SCUOLA E UNIVERSITA’: prorogata per l’anno scolastico 2006/2007 la possibilità di iscrivere alla scuola dell’infanzia i bambini/e che compiono tre anni entro il 28 febbraio. Prorogata fino al 30.04.2007 la permanenza in carica del Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari (CNSU) nella sua attuale composizione. Prorogato di quattro mesi, fino al 30.04.2006 il termine entro il quale il Consiglio di amministrazione dell’Università ”Carlo Bo” di Urbino deve provvedere alla definizione di un piano programmatico per il risanamento economico-finanziario dell'università, salvaguardandone le finalità istituzionali; il termine era stato stabilito dal D.L. 155/2005. Fino al 31.12.2006 le spese per il personale universitario docente  e non docente che presta attività in regime convenzionale con l’S.S.N. sono ricomprese per 2/3 tra le spese fisse obbligatorie.) L'istituto nazionale di documentazione per l'innovazione e la ricerca educativa e' autorizzato ad avvalersi, fino al 31.12.2006 del personale a tempo determinato per il programma Socrates. Il bando per le procedure di valutazione comparative per il reclutamento dei docenti universitari viene consentito fino all’entrata in vigore del D.lg. di attuazione e comunque non oltre il 30.06.2006. (D.L. 273/2005)
· ENTI PUBBLICI: sono ulteriormente prorogati al 31.12.2006 (prima e originaria scadenza 30.06.2001) i termini per l'individuazione degli enti oggetto delle misure di privatizzazione, trasformazione e fusione di enti pubblici, finalizzate a ridurre la spesa e a migliorare efficienza e qualità del servizio. La privatizzazione, trasformazione o fusione sarebbe dovuta decorrere già dal 01.01.2002. Proroga al 31.12.2006 anche per la revisione dello statuto e il rinnovo degli organi statutari dell’Istituto per la storia del Risorgimento italiano. Avranno 60 gg. in più a disposizione gli enti pubblici che a decorrere dal 2006  utilizzeranno la trasmissione telematica per inviare il bilancio ai Ministeri vigilanti e, insieme ai conti consuntivi, ai bilanci preventivi e alle relative variazioni, al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; l’obbligo generalizzato dell’invio telematico scatterà a decorrere dall’esercizio 2007. Viene inoltre prorogato al 31.12.2006 il termine per l’individuazione dei cosiddetti ENTI INDISPENSABILI  e permettere quindi la soppressione di quelli considerati  INUTILI. (D.L. 273/2005)
·    CAMERE DI COMMERCIO:  esteso anche al 2006 il sistema di determinazione del diritto annuale delle Camere di Commercio già previsto per gli anni 2003, 2004 e 2005 (D.L. 273/2005). Riscritto l’art. del D.L. 269/03 che prevedeva che l’iscrizione alla C.C.I.A.A. di imprenditori commerciali e artigiani avesse effetto anche ai fini previdenziali se obbligatori. La decorrenza della norma viene spostata al 01.01.2006. A tal fine verrà modificata la modulistica camerale vigente. Entro il 2007 gli enti previdenziali allineeranno i loro archivi con quelli camerali anche in riferimento a tutte le posizioni preesistenti al 1 gennaio 2006. Viene previsto, in questi casi, l’esonero dalla presentazione delle domande di iscrizione all’INPS. Intanto il Ministero delle attività produttive con Circolare n. 3594 del 13.12.2005 ha definito i nuovi importi del diritto annuale per il 2006; detti nuovi importi variano da € 80,00 ad € 373,00 a seconda del tipo di azienda e/o forma  societaria.

·    MOTORIZZAZIONE: il contratto per la gestione in affidamento a terzi del Centro elaborazione dati del Dipartimento per i trasporti terrestri (ex Motorizzazione) viene prorogato per il tempo strettamente necessario al completamento delle procedure per il nuovo affidamento, e comunque non oltre il 30.06.2006 al fine di garantire la piena continuità del servizio. (D.L. 273/2005)
· CONTROVERSIE OPERE PUBBLICHE: prorogato al 31.12.2006 il termine per la presentazione  dell’istanza da parte del creditore per la definizione transattiva delle liti pendenti al 31.12.2001, relativamente alle opere pubbliche di competenza dell’ex Agensud. (D.L.  273/2005)
· CANONI DEMANIALI MARITTIMI: è stato differito dal 31.10.2005 al 15.12.2005 il termine per l’adeguamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime. (D.L. 203/2005) Termine già scaduto.
· INFRASTRUTTURA FERROVIARIA: differiti a non oltre il 30.06.2006, il criterio di determinazione del canone dovuto per l'accesso all'infrastruttura ferroviaria nazionale da parte delle associazioni internazionali di imprese ferroviarie e delle imprese ferroviarie con sede nel territorio dell'Unione europea. (D.L. 273/2005)
· INPS: proroga al 31.12.2008 del termine inerente alla cessione e cartolarizzazione dei crediti contributivi vantati dall’INPS. La norma non si applica ai crediti contributivi agricoli per i quali resta fermo il precedente termine del 31.12.2005. (D.L. 203/2005)
· BENI CULTURALI: prorogata a tutto il 2006 la gestione da parte di ARCUS S.p.a.  della quota degli stanziamenti previsti per le infrastrutture destinate alla spesa per la tutela egli interventi a favore dei beni e delle attività culturali. (D.L. 273/2005)
· AMMORTIZZATORI SOCIALI: proroga al 31.12.2006 dei contratti di solidarietà con uno stanziamento di 45 milioni di euro (D.L. 273/2005) Proroghe differenziate, in alcuni casi, anche per i trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, in attesa della riforma organica degli ammortizzatori sociali.
· ENERGIE: il regime transitorio delle concessioni alle aziende di distribuzione locale del gas metano è prorogato al 31.12.2007 e potrà essere prolungato sino al 31.12.2009 al verificarsi di determinate condizioni ed eventualmente per un altro anno, fino al 31.12.2010, per comprovate e motivate ragioni di pubblico interesse. I termini di durata delle concessioni e degli affidamenti per la realizzazione delle reti e la gestione della distribuzione di gas naturale sono prorogati fino al 21.06.2012 (dodicesimo anno dall’entrata in vigore del D.lg. 164/2000). Sessanta giorni in più di tempo, inoltre, per i termini previsti per l’adeguamento alle prescrizioni dei decreti autorizzativi di impianti che generano emissioni in atmosfera. (D.L. 273/2005)
· ARMA DEI CARABINIERI: slitta alla fine del 2007 il completamento del transito di ufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica nel ruolo logistico dell’arma dei Carabinieri che era previsto per il periodo 2001/2005. (D.L. 273/2005)
· CONSIGLI RAPPRESENTANZA MILITARE: proroga dal 15.05.2006 al 30.06.2006 del mandato dei componenti in carica nel consiglio centrale interforze della rappresentanza militare, nei consigli centrali, intermedi e di base dell’Esercito, Marina, Aeronautica, Carabinieri  e Guardia di Finanza. (D.L. 273./2005)
· PROCESSO CIVILE: con D.L. 271/2005 viene rinviata al 01.03.2006 l’entrata in vigore della riforma del processo civile di cui al D.L. 263/2005 e al decreto “competitivita” (D.L. 35/2005)  e già rinviata una prima volta con D.L. 155/2005.
· TRASFERIMENTO AUTOVEICOLI: Più che una proroga è una riconferma con aggiustamenti. Per l’autenticazione degli atti e delle dichiarazioni relativi alla compravendita di auto usate, anche di valore superiore ad € 25.000,00 (limite precedentemente fissato dal D.L. “competitività” che viene abrogato dalla Finanziaria), non sarà più obbligatorio ricorrere al notaio, ma ci si potrà rivolgere anche ai dirigenti del Comune di residenza, ai funzionari di cancelleria in servizio presso gli uffici  giudiziari appartenenti al distretto di Corte d’Appello di residenza del venditore, ai funzionari del Ministero delle infrastrutture (ex Motorizzazione), ai funzionari incaricati dell’ACI, ai titolari di agenzie automobilistiche. Per l’applicazione pratica della norma occorre attendere uno specifico decreto applicativo.
PRINCIPALI NUOVE DISPOSIZIONI FISCALI, CONTRIBUTIVE E DIVERSE

· TASSAZIONE E QUANT’ALTRO IN MATERIA DI IMMOBILI
1. Viene modificata dal periodo d’imposta 2005 la determinazione del reddito degli immobili posseduti da imprese, che non costituiscono beni strumentali né beni merce e che vengono concessi in locazione. La norma aggiunge un periodo al comma 1) dell’art. 90 del TUIR, senza modificare il comma stesso e pertanto mantenendo la tassazione degli immobili che non siano strumentali (categoria catastale A escluso A10 più categoria C utilizzata come pertinenziale) o beni merce (qualunque categoria catastale) nell’ambito del reddito fondiario. Quello che viene previsto è che non si applichi più la deduzione forfetaria del 15% del canone per determinare il reddito soggetto a tassazione, ma si deducano analiticamente le spese della sola manutenzione ordinaria (lettera A del comma 1 dell’art. 3 del DPR 380/2001) sostenute, documentate ed  effettivamente rimaste a carico dell’impresa, nel limite massimo del 15% dei canoni di locazione imputati per competenza. Sono quindi esclusi tutti i beni considerati strumentali sia per destinazione che per natura. Di fatto si potrà dedurre ben poco giacché le spese di ordinaria amministrazione vengono solitamente sostenute direttamente dall’inquilino o dallo stesso rimborsate al locatore. Nel caso in cui il canone di locazione ridotto come sopra specificato, risultasse inferiore alla rendita catastale rivalutata, si rientra nella regola generale per cui si tassa quest’ultima. La norma si applica anche agli enti non commerciali per tutti gli immobili locati che non rientrino nell’attività d’impresa eventualmente svolta e quindi, in questo caso,  anche agli immobili strumentali per natura.

2. Viene soppresso ???? a far tempo dal………… (la data è sconosciuta per mancata pubblicazione in G.U.) l’obbligo previsto per i notai di comunicare ai Comuni gli atti relativi al trasferimento, anche senza frazionamento catastale, di appezzamenti di terreno di superficie inferiore a 10.000 mq. entro 30 gg. dalla data di registrazione. Viene inoltre parzialmente soppresso a partire dal 01.01.2007 l’obbligo di comunicare alle Questure la compravendita di terreni e di esercizi commerciali, rimanendo in vigore solo per gli atti ricevuti dal notaio relativamente al trasferimento di terreni nei comuni dove vige il sistema del libro fondiario (detto anche sistema “tavolare”) L’adempimento di questo secondo obbligo soppresso, sarà assolto dalle Conservatorie mediante comunicazione telematica mensile al Ministero dell’Interno delle trascrizioni effettuate. (Regolamento -D.P.R. approvato dal Consiglio dei ministri il 05.10.2005 che non ha ancora vistola luce in G.U.)
3. Viene prevista l’esenzione dall’ICI per gli immobili utilizzati dagli enti no profit, destinati alle svolgimento delle attività di assistenza e beneficenza, istruzione, educazione, cultura, nonché ricreative e sportive, anche se queste attività vengono svolte in forma commerciale. L’esenzione non viene quindi più limitata alle sole attività di  religione o culto. (D.L. 203/2005) Dalla formulazione sembra trattarsi di norma di interpretazione autentica e quindi avente effetto retroattivo, ma a questo fatto ha ovviato la Legge Finanziaria che ha subito rettificato il tiro affermando che la norma decorre dal 03.12.2005 e non si farà luogo a rimborsi o restituzioni di imposte versate. La norma dovrebbe applicarsi anche alle società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro, giacché l’art. 90 Legge 289/02 stabilisce che le disposizioni tributarie riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche si applicano anche alle società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza scopo di lucro.
4.  Effettiva norma di interpretazione autentica è invece quella che qualifica l’aera edificabile ai fini ICI risolvendo un lungo contenzioso che ha visto generare sentenze di segno opposto da parte di diverse sezioni della Corte di Cassazione. La norma chiarisce che un’area è da considerarsi edificabile (ai fini ICI) se questa qualificazione risulta dallo strumento urbanistico generale. Non è quindi necessario, per il pagamento dell’imposta, che sia stato adottato il piano di lottizzazione. (D.L. 203/2005)

5. Viene imposto all’Agenzia delle Entrate e alla Guardia di Finanza di destinare quote significative delle proprie risorse ai controlli nel settore delle compravendite immobiliari.

6. Viene istituita l’imposta sostitutiva del 12,50% sulle plusvalenze conseguite (non in regime d’impresa né di lavoro autonomo) dalla cessione di immobili (non prima casa) nel quinquennio dall’acquisto e di aree edificabili comunque pervenute. La nuova tassazione sostituisce quella ordinaria, ma sarà applicata solo a richiesta del venditore in sede di rogito notarile. L’imposta sostitutiva verrà applicata e versata direttamente dal notaio che comunicherà all’Agenzia Entrate anche i dati relativi alla cessione. A fronte di una notevole agevolazione al venditore, viene prevista la possibilità, su richiesta dell’acquirente, che la base imponibile tassabile ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali sia costituita dal valore catastale indipendentemente dal corrispettivo pattuito nell’atto, con onorari notarili ridotti del 20% (il tutto solo nel caso di compravendite fra privati di immobili ad uso abitativo e relative pertinenze). E’ evidente la contrapposizione che viene creata tra venditore  e compratore. Da un lato il venditore può chiedere la tassazione sostitutiva con un riduzione di aliquota IRPEF, da applicare alla plusvalenza dichiarata, che va da poco meno del  50% fino a un massimo di quasi il 70%, dall’altra però l’acquirente ha tutto l’interesse a dichiarare il reale prezzo d’acquisto (che gli servirà successivamente come costo storico di partenza per il calcolo di future plusvalenze) visto che, comunque, può pagare sul valore catastale e vedersi ridotto contemporaneamente l’onorario notarile. Per incentivare maggiormente l’emersione di base imponibile nelle compravendite immobiliari, viene inoltre previsto che per coloro che chiederanno la tassazione forfetaria (le agevolazioni devono essere richieste entrambe nel medesimo atto) non verranno effettuati i nuovi controlli previsti e commentati al numero precedente e  non potranno essere applicati né la maggior valutazione sul valore dichiarato ai fini dell’imposta di registro, né il redditometro ai fini delle imposte sul reddito.
7. Estensione della procedura di trasmissione telematica a tutti i soggetti e a tutti gli atti e denunce inerenti diritti immobiliari relativi alle registrazioni, trascrizioni, iscrizioni, annotazioni ipotecarie, volture catastali e dichiarazioni di successione. Le modalità verranno fissate con apposito provvedimento congiunto Entrate/Territorio. Saranno inoltre consentiti a chiunque la consultazione e il riutilizzo commerciale dei dati ipo-catastali, per i quali, però, è previsto l’incremento del 50% delle tasse ipotecarie e dei tributi speciali catastali, dovuti per il servizio con pagamento telematico contestuale ad ogni operazione effettuata. Viene inoltre ridotta la tassa ipotecaria dovuta per la ricerca continuativa in via telematica.

8. E’ iniziata intanto, da parte dei comuni, l’attività prevista dalla Finanziaria 2005 per cui  in presenza di immobili non dichiarati o di classamenti catastali non più in linea con i valori di mercato, possono chiedere ai titolari di diritti reali (proprietari, usufruttuari, ecc.) la presentazione degli atti di aggiornamento, da eseguirsi entro 90 giorni; la richiesta del comune viene notificata per conoscenza anche all’Agenzia del Territorio, che provvederà all’aggiornamento in caso di inottemperanza del soggetto obbligato. Le sanzioni applicate vanno da € 258,00 a € 2.066,00. Se la richiesta del comune contiene anche la data accertata di mancata variazione catastale, la nuova rendita decorre dal 1^ gennaio dell’anno successivo a quello in cui la variazione si sarebbe dovuta presentare, con relativi recuperi di imposte evase; in caso contrario decorrerà dal 1^ gennaio dell’anno successivo alla richiesta del comune. 
9. Mini condono edilizio per le Ferrovie dello Stato e le società controllate. Gli immobili appartenenti a dette società si presumono costruiti in conformità alla legislazione vigente al momento della loro edificazione. Le stesse società possono proporre al comune una dichiarazione sostitutiva della concessione edilizia che ha lo stesso valore giuridico del permesso a costruire in sanatoria, salvo notifica di rigetto entro 60 giorni da parte del comune.
10. Viene stabilito con una norma di interpretazione autentica che le indennità di esproprio costituiscono reddito imponibile e concorrono alla formazione dei redditi diversi (quadro RL di UNICO) se riferite a terreni ricadenti nelle zone omogenee di tipo A, B, C, e D come definite dagli strumenti urbanistici.
· IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE (IRAP)
1. E’ stata ritenuta compatibile con gli aiuti di stato dalla Commissione europea la deduzione IRAP sulle nuove assunzioni contenuta nella Finanziaria 2005 e nel  decreto competitività (D.L.35/2005). Dal 2005, con esclusione della pubblica amministrazione, viene prevista quindi una deduzione per gli anni dal 2005 al 2008 riferita alle nuove assunzioni effettuate negli anni 2005/2006/2007 fino ad un massimo di  € 20.000,00 per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato che incrementi la media degli occupati a tempo indeterminato verificatasi nel 2004; per gli anni successivi al 2008 l’incremento applicabile sarà determinato nel limite massimo della media dell’incremento raggiunto nel triennio. Per le aree svantaggiate di cui alla zone Obiettivo 1 e 2 della Carta europea degli aiuti regionali 2000/2006, la deduzione massima è rispettivamente elevata ad € 100.000,00 e ad € 60.000,00.

2. Ai fini della determinazione della base imponibile IRAP delle imprese di assicurazione non sono più  rilevanti, a partire dal periodo d’imposta 2005, le svalutazioni dei crediti nei confronti degli assicurati le riprese di valore e gli accantonamenti per rischi su crediti. (D.L. 203/2005)
3. Le regioni  che si sono avvalse della facoltà di ridurre i tributi di loro competenza nei confronti delle ONLUS,  possono estendere il regime agevolato di riduzione e/o esenzione ai fini IRAP anche alle Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) che hanno preso il posto delle ex IPAB.
4. Le plusvalenze realizzate in regime di neutralità fiscale ai fini IRES,a seguito della cessione di beni infragruppo tra società che partecipano al consolidato nazionale, non rilevano nemmeno ai fini IRAP. In questo modo viene evitato il doppio binario civilistico/fiscale su detti beni.  Non operano altresì ai fini IRAP le disposizioni previste in materia di riallineamento dei valori fiscali a quelli civili nei casi sia di trasparenza fiscale che di consolidato(D.lg. 247/2005)
· REDDITO D’IMPRESA E IMPOSTE SUL REDDITO (IRPEF/IRES)
1. Viene abrogato con decorrenza 01.01.2007 il regime forfetario previsto dalla Legge 662/96 utilizzabile da imprese individuali e professionisti non associati con volume d’affari e valore residuo di beni strumentali inferiori ad € 10.329,14  e compensi corrisposti a dipendenti e collaboratori, comprensivi di oneri previdenziali, inferiori al 70% del volume d’affari, in assenza di esportazioni. L’IRPEF applicata era pari al 78% (professionisti), 75% (imprese di servizi) e 61% (altre imprese), calcolato sui componenti positivi di reddito (volume d’affari aumentato di compensi e corrispettivi fuori campo IVA), senza annotazione dei costi. Il regime sarà ancora applicabile quindi per il solo 2006 e successivamente comporterà come conseguenza. l’assoggettamento agli studi di settore.

2. Viene istituita la cosiddetta “porno tax”. Si tratta di una addizionale alle imposte sui redditi (IRPEF/IRES) del 25% dovuta dai soggetti titolari di reddito d’impresa ed esercenti arti e professioni che producono, distribuiscono, vendono e rappresentano prodotti a luci rosse o di incitamento alla violenza, sottoforma di giornali quotidiani e periodici, con i relativi supporti integrativi, di ogni opera teatrale, cinematografica, visiva, sonora, audiovisiva, multimediale, anche su supporto informatico o telematico, nonché di ogni altro bene avente carattere pornografico o suscettibile di incitamento alla violenza, e di ogni opera letteraria accompagnata da immagini pornografiche. I criteri di individuazione di detto materiale dovranno essere determinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. E’ altresì dovuto un acconto per il 2006 pari al 120% dell’importo che si sarebbe determinato nel 2005. L’addizionale dovrà essere calcolata sulla quota di reddito complessivo proporzionalmente corrispondente all’importo dei ricavi e compensi conseguiti dalla vendita di detto materiale; per la determinazione del reddito da assoggettare, oltre ai costi specifici si potranno detrarre proporzionalmente anche i costi sostenuti in modo promiscuo. 

3. Per il solo anno 2005 (UNICO/2006) viene riconosciuta una detrazione d’imposta del 19% sulle spese documentate sostenute dai genitori (escluse quindi altre parentele) per la retta degli asili nido pubblici eprivati, su un importo massimo di € 632,00 per ogni figlio frequentante l’asilo; la detrazione massima concessa è quindi di € 120,00 per ogni figlio.

4. Per il solo anno 2005 (UNICO/2006) viene introdotta in via sperimentale (fermo restando il meccanismo dell’8 per mille) la destinazione del 5 per mille dell’IRPEF per il sociale a favore di Onlus, associazioni di volontariato, enti di promozione sociale (nazionali , regionali e provinciali) e fondazioni riconosciute, ovvero a favore della ricerca scientifica e sanitaria o a favore del comune di residenza per le attività sociali di competenza dello stesso.

5. In sostituzione della ventilata tassa sulle reti di distribuzione, meglio conosciuta come “tassa sul tubo”, vengono modificati, per il solo esercizio 2005???, gli ammortamenti deducibili, ai fini fiscali, per i soggetti che esercitano attività di trasporto e distribuzione del gas, di gestione della rete elettrica nazionale nonché di distribuzione di energia elettrica; le quote sono deducibili in misura non superiore a quella che si ottiene dividendo il costo dei beni per le rispettive vite utili, così come determinate ai fini tariffari dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, e riducendo il risultato del 20% (frase aggiunta dal comma 522 dell’unico articolo della Finanziaria 2006). Viene esclusa la possibilità di imputare nell’esercizio quote di ammortamento anticipato o accelerato. In caso di beni utilizzati in locazione finanziaria la deduzione delle quote di ammortamento spetta all’impresa utilizzatrice, qualunque sia il criterio di contabilizzazione del leasing; all’impresa concedente confluiranno nei ricavi solo i proventi finanziari impliciti dei canoni (sostanziale anticipazione dei criteri IAS). L’acconto IRES/IRAP per l’anno 2005 doveva essere calcolato con la seconda rata di novembre, assumendo come imposte del periodo precedente quelle che si sarebbero determinate se la disposizione fosse già stata in vigore l’anno prima. (D.L. 203/2005 già D.L. 211/2005)                 Questa travagliata norma vede la luce nell’art. 2 del D.L. 211/2005, c.d. taglia-spese che, non essendo mai stato convertito in legge, viene interamente recepito dall’art. 11-quater del D.L. 203/2005, c.d. collegato alla finanziaria; da quest’ultima, poi, viene modificato tramite l’inserto previsto dal c. 522 di cui si è detto sopra; la stessa Legge Finanziaria però, contemporaneamente, interviene anche con i commi 325, 326 e 327 riscrivendo interamente la stessa norma ed inserendola come art. 102-bis nel TUIR e rendendola in questo modo definitiva e a regime a decorrere dall’esercizio 2006.

6. A far tempo dal periodo d’imposta 2005, viene modificata la disciplina fiscale dell’ammortamento dell’avviamento. Il periodo in cui si deve ripartire il costo dell’avviamento, infatti, viene portato da 10 a 20 anni. (D.L. 203/2005) Detto periodo era già stato aumentato dai precedenti 5 a 10 anni con la Finanziaria del 1998. La Finanziaria 2006 però interviene immediatamente a modificare la norma Questa nuova misura sarà quindi quella definitivamente applicabile dal 2005 o dal 2006? O si applicheranno misue diverse nei due anni? (Il decreto 203/2005 fa entrare in vigore la prima modifica dal 2005, ma la Finanziaria che la modifica entra in vigore il  01. 01.2006). La norma si estende anche ai piani di ammortamento già iniziati in anni precedenti. La differenza appena approvata, portando il periodo di ammortamento fiscale dell’avviamento da 20 a 18 anni. tra il periodo di ammortamento civilistico (5 anni, ma solo per chi non adotta gli IAS che non permettono l’ammortamento dell’avviamento) e quello fiscale contribuisce ad esasperare il cosiddetto “doppio binario” differenziando i risultati economici tra i due bilanci. Trattandosi di minori costi fiscali di periodo, si generano imposte anticipate (perché l’utile fiscale è maggiore di quello civilistico) e quindi non deve essere compilato, per queste differenze, il quadro EC del Mod. Unico.
7. Viene modificato il periodo di durata minima dei contratti di leasing immobiliare ai fini della deducibilità dei relativi canoni di locazione (che prima era pari ad otto anni). La regola si applica quindi al solo reddito di impresa, non potendo un privato dedurre alcunché. Fermo restando il criterio generale secondo cui il contratto di locazione finanziaria, per poter essere fiscalmente deducibile, deve avere una durata pari almeno alla metà del periodo di ammortamento corrispondente al coefficiente fiscalmente stabilito in relazione all’attività esercitata dall’impresa, se oggetto del contratto è un bene immobile, la durata del contratto non può essere inferiore ad un periodo compreso tra 8 e 15 anni. Nell’ipotesi classica di ammortamento degli immobili del 3 % (quindi 34 anni) il contratto di leasing non deve essere inferiore a 15 anni, mentre nell’industria metallifera, ad esempio, dove l’aliquota fiscale di ammortamento degli immobili è del 5% (20 anni di durata) il contratto di leasing immobiliare deve avere una durata minima di anni 10 (compresa tra 8 e 15), per essere fiscalmente deducibile. Questa disposizione si applica ai contratti stipulati dopo il 03.12.2005. (D.L. 203/2005) 

8. Al fine di incentivare gli investimenti nella ricerca, viene prevista la possibilità per i soggetti IRES di dedurre totalmente dal reddito i fondi trasferiti per il finanziamento della ricerca, a titolo di contributo o liberalità, ad università e fondazioni universitarie ed altri enti. La precedente normativa (art. 100, c.2, lett. c del TUIR) era già stata modificata in modo quasi speculare dal Decreto  “competitività” (D.L. 35/2005), ma l’attuale formulazione identifica in modo diverso gli enti destinatari. Fino al 17.03.2005, invece la deducibilità era limitata al 2% del reddito dichiarato. Gli atti di trasferimento vengono esentati da tasse e imposte indirette, esclusa l’IVA se dovuta, e gli onorari notarili sono ridotti del 90%. Il decreto “competitività” aveva inoltre previsto, sempre con decorrenza 17.03.2005 la possibilità per tutti i soggetti (IRES e IRPEF) la possibilità, in alternativa a quelle già previste, di dedurre dal reddito le liberalità in denaro o in natura erogate a organizzazioni non lucrative di utilità sociale e ad associazioni di promozione sociale, nella minor misura tra il 10% del reddito complessivo ed € 70.000,00 annui;  la disposizione si applica solo se l’ente ricevente è in regola con le scritture contabili e i bilanci obbligatori
9. Viene ridotta, a partire dal periodo d’imposta 2005, dal 90% al 60% la quota deducibile della variazione della riserva sinistri iscritta in bilancio e relativa ai contratti di assicurazione dei rami danni per la parte riferibile alla componente di lungo periodo; resta inalterata la possibilità di dedurre l’eccedenza in quote costanti nei successivi nove esercizi. Per gli enti creditizi e finanziari, viene invece ridotta, sempre dal periodo d’imposta 2005, la percentuale di deducibilità delle svalutazioni dei crediti risultanti dal bilancio, per la parte non coperta da garanzia assicurativa, che derivano dalle operazioni di erogazione del credito alla clientela; la percentuale scende dallo 0,60% allo 0,40% del valore dei crediti risultanti a bilancio, aumentato dell’ammontare delle svalutazioni dell’esercizio; l’eccedenza rimane deducibile in quote costanti nei nove esercizi successivi e sarà sempre possibile accantonare rischi su crediti fino al limite dello 0,40% se l’ammontare complessivo delle svalutazioni dell’esercizio fosse inferiore al limite stesso. (D.L. 203/2005)
10. Con una norma di natura interpretativa viene stabilito che il credito d’imposta previsto dalla                   L 388/2000, cosiddetta “Visco sud”  spetta anche se gli immobili oggetto dell’investimento agevolato siano stati concessi in locazione a terzi (imprese), purché si tratti di complessi immobiliari polifunzionali, strumentali per natura, e utilizzati dal conduttore nell’ambito della propria attività d’impresa.  Viene quindi superato il contenzioso formatosi con l’Agenzia Entrate. (D.L. 203/2005)
11. Scompare dal 01.01.2006 la detrazione di € 61,97 (ex £ 120.000) annui che abbatteva l’imposta calcolata sul Trattamento di Fine Rapporto. Era stata istituita con il D.lg. 47/2000 e ne era prevista l’applicazione ai rapporti di lavoro cessati tra il 01.01.2001 e il 31.12.2005. Resta invece applicabile, in quanto prevista a regime dall’art 19 del T.U.I.R., la detrazione di pari importo per il T.F.R. liquidato nei rapporti di lavoro a tempo determinato di durata effettiva non superiore a due anni.
12. Le somme versate nel 2005 quali contributi al Servizio Sanitario Nazionale comprese nel premio di assicurazione R.C.Auto, dei veicoli adibiti a trasporto di merci con massa complessiva non inferiore a 11,5 tonnellate, fino al massimo di € 300,00 per veicolo, possono essere utilizzate in compensazione nel 2006, dei versamenti unificati con Mod. F24. La compensazione non concorre alla formazione del reddito d’impresa.

13. Per il solo periodo d’imposta 2005, la deduzione forfetaria autotrasportatori per spese documentate, si applica anche ai trasporti personalmente effettuati dall’imprenditore all’interno del comune in cui ha sede l’impresa, per un importo pari al 35% di quello spettante per trasporti nell’ambito della  regione e regioni confinanti.
14. La bioenergia prodotta da imprese agricole costituisce attività connessa di trasformazione e valorizzazione dei prodotti agricoli e pertanto il reddito che ne deriva è assorbito dal reddito agrario.

15. Il credito d’imposta denominato “premio di concentrazione” di cui al decreto “competitività” è esteso agli imprenditori agricoli.

16. Quanto percepito dai soci o loro eredi nel caso di recesso, esclusione, riduzione del capitale, liquidazione ovvero morte del socio, è qualificato come reddito di partecipazione, e quindi come reddito d’impresa. Il reddito deve essere quantificato in base alle regole previste per i redditi di capitale. (D.lg. 247/2005)
· NUOVI DISTRETTI PRODUTTIVI
· Viene istituita una nuova figura giuridica denominata “DISTRETTO PRODUTTIVO”, che viene definita come “libera aggregazione di imprese articolate sul piano territoriale e sul piano funzionale, con l’obiettivo di accrescere lo sviluppo delle aree e dei settori di riferimento, di migliorare l’efficienza nell’organizzazione e nella produzione secondo principi di sussidiarietà verticale ed orizzontale, anche individuando modalità di collaborazione con le associazioni imprenditoriali”. La finalità è quella di  favorire la creazione di filiere industriali per lo sviluppo di aree territoriali e/o di settori economici. 
· Agevolazioni fiscali: questo nuovo soggetto d’imposta IRES diventerà tale e potrà sottoporre a tassazione tutti i redditi e le perdite (algebricamente compensati) delle imprese che vi appartengono, come un reddito unitario, purché le imprese stesse vi abbiano congiuntamente optato. Si avrà quindi la tassazione di distretto ai fini dell’applicazione dell’IRES, applicando, in quanto compatibili, le disposizioni previste per il consolidato nazionale. Il distretto, pur essendo un soggetto giuridico, non ha redditi propri, che rimangono nella disponibilità delle singole imprese, ma la somma algebrica dei redditi stessi gli viene “fiscalmente” riferita e ne procede alla tassazione. La ripartizione del carico tributario tra le imprese è rimessa al distretto e sono esclusi dalla base imponibile i passaggi di somme tra le imprese distrettuali in contropartita ai vantaggi fiscali ricevuti o attribuiti. 
· La determinazione del reddito unitario imponibile, dei tributi , dei contributi e delle somme dovute gli enti locali verrà determinata mediante concordato preventivo per almeno un triennio.  E’ inoltre possibile concordare in via preventiva e vincolante, sempre per un triennio, le imposte dirette, i tributi, contributi e le altre somme da versare agli enti locali, di competenza di ogni singola impresa distrettuale e per ogni singola annualità, anche se non si è optato per la tassazione unitaria del distretto. L’entità delle imposte da pagare non verrà determinata sulla base delle singole capacità contributive delle imprese aderenti, ma considerando la natura, la tipologia, l’entità delle imprese stesse, la loro attitudine alla contribuzione ed altri parametri soggettivi anche presunti, determinati dall’Agenzia delle Entrate consultandosi con le categorie interessate e gli organismi rappresentativi dei distretti.
· Agevolazioni amministrative sono quelle, invece, che permettono alle imprese che partecipano al  distretto produttivo di intrattenere rapporti con le pubbliche amministrazioni  per il tramite del distretto cui appartengono; il distretto potrà inoltre sostituirsi alla pubblica amministrazione per la verifica, nei riguardi delle imprese aderenti, della sussistenza dei presupposti e dei requisiti eventualmente necessari per l’avvio del procedimento amministrativo e/o per la sua conclusione. 
· Vi sono poi agevolazioni finanziarie finalizzate ad incentivare l’accesso al credito, al contenimento dei rischi e alla capitalizzazione delle imprese appartenenti al distretto, anche ai fini del calcolo dei requisiti patrimoniali previsti nel nuovo accordo di Basilea2. 
· PARTICIPATION EXEMPTION (PEX) E TASSAZIONE DI  PLUSVALENZE  E DIVIDENDI
1. Viene ridotta la fascia di esenzione delle plusvalenze, realizzate mediante cessioni di partecipazioni, aventi i requisiti per la Participation Exemption. in regime IRES, che passa dal precedente 100% al 95% previsto dal D.L. 203/2005 a partire dal 04.10.2005; il decreto viene però modificato in sede di conversione in legge e dal 03.12.2005 la percentuale scende al 91%. Viene poi prevista già per il prossimo 01.01.2007 la decorrenza della nuova  percentuale dell’84%. Modificato inoltre, per le cessioni effettuate dal 04.10.2005, il requisito per poter fruire della esenzione  relativo al possesso ininterrotto della partecipazione che viene spostato dal primo giorno del dodicesimo mese precedente la cessione al primo giorno del diciottesimo mese precedente la cessione. Rimangono comunque inalterati sia il periodo minimo di possesso di 12 mesi decorso il quale le eventuali minusvalenze realizzate si considerano indeducibili, sia la percentuale di indeducibilità che rimane fissata nel 100%. La modifica della percentuale di tassazione delle plusvalenze, oltre il 5% previsto per la tassazione dei dividendi, farà necessariamente optare per la distribuzione degli stessi prima della cessione della partecipazione, che avrà quindi un minor valore e genererà una minore minusvalenza; l’ipotesi non viene prevista nemmeno nella norma di contrasto al c.d. “dividend washing” (vedi successivo n. 5) che contempla solo le minusvalenze e non può considerarsi elusiva giacché trattasi di riserve di utili e non di patrimonio. Viene penalizzato il Consolidato fiscale che non vede più la neutralità nel passaggio di partecipazioni con i requisiti PEX , mentre continua ad applicarla per quelle non PEX.
2. Per i soggetti in regime IRPEF vengono mantenute sia la percentuale di esenzione delle plusvalenze che quella di indeducibilità delle minusvalenze nella uguale misura del 60%, ma anche per loro, per le cessioni effettuate dal 04.10.2005 viene elevato a 18 mesi il periodo minimo di possesso per l’esenzione delle plusvalenze mantenendo a 12 mesi quello per la deducibiltà delle minusvalenze.      La percentuale di indeducibilità delle minusvalenze è estesa anche ai costi inerenti il realizzo delle partecipazioni. (D.L. 203/2005)

3. Per entrambi i regimi IRES e IRPEF viene inoltre stabilito che, ove si dovesse cedere una partecipazione avente i requisiti PEX realizzando una minusvalenza, si considerano cedute per prime quelle acquisite in data più recente (metodo L.I.F.O.), come già previsto per il realizzo delle plusvalenze, ma essendo il periodo temporale di possesso di soli 12 mesi anziché di 18 sarà più facile dedurre minusvalenze che non avere l’esenzione sulle plusvalenze. (D.L.203/2005)
4. Il metodo L.I.F.O. viene previsto, con decorrenza 2005, anche nel passaggio delle partecipazioni dall’attivo circolante alle immobilizzazioni e viceversa; inoltre viene resa possibile con norma interpretativa e quindi retroattiva al 2004, l’applicazione della PEX anche nelle ipotesi di assegnazione ai soci ed estromissione degli strumenti similari alle azioni. (D.lg. 247/2005)
5. Ai fini de calcolo del pro-rata patrimoniale per la deducibilità degli interessi passivi, viene precisato che le partecipazioni aventi i requisiti PEX rilevano ai fini del calcolo della percentuale solo se possedute ininterrottamente dal primo giorno del dodicesimo mese precedente quello della fine del periodo d’imposta; il valore con il quale le suddette partecipazioni rilevano ai fini del calcolo, per i soggetti IRES, rimane quello di libro senza subire quindi l’adeguamento alle nuove quote di esenzioni fissate. (D.L. 203/2005)
6. Viene introdotta dal periodo d’imposta 2006 una limitazione alla deducibilità delle minusvalenze su partecipazioni, per contrastare il cosiddetto “DIVIDEND WASHING” (lavaggio del dividendo) di fatto si rendono indeducibili le minusvalenze e le differenze negative derivanti dalla cessione di partecipazioni societarie e di strumenti finanziari similari alle azioni (esclusi quindi i contratti di associazione in partecipazione) iscritti tra le immobilizzazioni e  non aventi i requisiti PEX e di quelli iscritti nell’attivo circolante, fino a concorrenza dell’importo non imponibile dei dividendi riferiti alle medesime partecipazioni, ovvero dei loro acconti, percepiti nei 36 mesi precedenti il realizzo. La regola si applica limitatamente alle partecipazioni possedute da meno di 36 mesi e aventi i requisiti di commercialità e di non residenza nei paesi a fiscalità privilegiata. La disposizione ha finalità antielusive in quanto intende evitare che, relativamente alle medesime partecipazioni, sia possibile fruire sia dell’esenzione dei dividendi, sia della deducibilità delle minusvalenze realizzate. Il dividend washing, infatti, consiste in una operazione elusiva attraverso la quale si acquistano partecipazioni prima della distribuzione dei dividendi (e quindi ad un prezzo più elevato) per poi rivenderle, ad un prezzo inferiore, dopo che gli utili siano stati corrisposti. In questo modo il contribuente beneficia della quasi totale esenzione dei dividendi (in quanto è tassato solo il 5% degli utili percepiti), da un lato, e dall’altro, della deduzione della minusvalenza realizzata e che si è determinata per effetto della distribuzione degli utili stessi.  Ai fini degli acconti IRPEF/IRES/IRAP relativi al 2006, viene stabilito che devono essere calcolati assumendo come imposte del periodo precedente quelle che si sarebbero determinate se la disposizione fosse già stata in vigore l’anno prima. Resta ferma l’applicazione della norma antielusiva per le operazioni iniziate nel periodo d’imposta e in quello precedente; a tal fine viene istituito l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati delle operazioni effettuate dall’01.01.2004 e che hanno generato (anche cumulativamente) minusvalenze o differenze negative superiori ad € 50.000,00; le modalità saranno stabilite con apposito provvedimento. In caso di omessa comunicazione le minusvalenze o la differenze negative sono indeducibili. (D.L. 203/2005)
7. Nel caso di recesso, esclusione, riscatto delle quote, riduzione del capitale esuberante, liquidazione della società non residenti, nonché ripartizione di riserve o fondi costituiti con sovraprezzo azioni o quote, versamenti a fondo perduto o in conto capitale, la ritenuta del 12,50% nei confronti delle persone fisiche residenti non imprenditori deve essere applicata sull’intero ammontare corrisposto a partire dal 02.12.2005 qualora il socio non comunichi il costo fiscale della partecipazione per permettere la tassazione del solo utile conseguito. (D.lg. 247/2005)
8. Dal 02.12.2005, l’obbligo di effettuare la ritenuta d’imposta del 12,50% sugli utili corrisposti agli associati in partecipazione di capitale o misti considerati “non qualificati”, viene esteso agli associanti persone fisiche e società di persone anche in contabilità semplificata. (D.lg. 247/2005)
9. Per determinare se un contratto di associazione in partecipazione di capitale o misto è da considerarsi o meno qualificato, si deve prendere come riferimento non più il valore del patrimonio netto alla data di stipula, ma quello risultante dall’ultimo bilancio approvato prima della data di stipula del contratto. (D.lg. 247/2005)
10. Con il 31.12.2005 è terminato il periodo transitorio di due anni (2004/2005) previsto dalla riforma IRES che ha istituito la Participation Exemption con il quale era stato stabilito che erano escluse, dal regime agevolativo, le plusvalenze realizzate entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2003 (quindi entro il 2005 se anno solare), fino a concorrenza delle svalutazioni contabilizzate e dedotte nello stesso periodo d’imposta e nel precedente (2002 e 2003  se anno solare). La Finanziaria (L. 266/2005) con il comma 131 manteneva un regime di favore permettendo anche dopo il 2005 di dedurre dal costo della partecipazione solo le svalutazioni effettuate dal 2002 in poi e quindi permettendo il calcolo dell’esenzione (91%) su una base imponibile più ampia. Con un articolo inserito inizialmente nel decreto “milleproroghe” (D.L. 273/2005) e poi trasfuso all’ultimo momento nel decreto omnibus-agricoltura del 29.12.2005 (non ancora apparso in Gazzetta al momento di chiusura della presente circolare) viene rettificata la Finanziaria appena approvata prevedendo la deduzione dal costo della partecipazione delle svalutazioni effettuate in tutti i periodi di imposta precedenti il 2006.
· IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO (IVA)
1. Viene abrogato l’obbligo di indicare nelle fatture emesse nei confronti di turisti extra-cee, che effettuano acquisti in Italia ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 quater della normativa IVA, di indicare gli estremi del passaporto o documento equipollente dell’acquirente. Tale annotazione dovrà essere effettuata dagli addetti agli uffici doganali sulla copia della fattura che il residente extra-cee deve restituire al commerciante italiano, prima dell’apposizione del visto doganale di uscita dal territorio comunitario.

2. Viene estesa nei confronti degli autotrasportatori di cose per conto terzi la deroga al divieto di emissione di fattura da parte degli esercenti gli impianti stradali di vendita di carburante, già prevista nei confronti dello Stato, degli Enti Pubblici territoriali, degli istituti universitari e degli enti di assistenza e beneficenza.

3. Viene abrogato con decorrenza 01.01.2007 il regime forfetario previsto dalla Legge 662/96 utilizzabile da imprese individuali e professionisti non associati con volume d’affari e valore residuo di beni strumentali inferiori ad € 10.329,14  e compensi corrisposti a dipendenti e collaboratori, comprensivi di oneri previdenziali, inferiori al 70% del volume d’affari, in assenza di esportazioni. L’IVA a debito era calcolata in misura pari all’84% (professionisti), 73% (imprese di servizi) e 60% (altre imprese) dell’IVA sulle operazioni attive, senza annotazione degli acquisti.

4. Non necessita più la consueta proroga del regime IVA agricolo agevolato, in quanto si è provveduto alla eliminazione del limite del volume d’affari di € 20.658,28 per l’applicazione del regime fiscale speciale di detrazione forfetizzata dell’IVA per i produttori agricoli e ittici, e soppressione, con effetto retroattivo al 01.01.2005, dell’obbligo di applicazione unitaria dell’IVA per tutte le attività agricole nell’ambito della stessa impresa, con conseguente obbligo di optare per un unico regime (speciale o ordinario) per tutte le attività svolte, che era stato introdotto con la finanziaria 2005 (D.L. 35/2005).
5. Ridotte di 0,20 punti percentuali le aliquote di compensazione IVA applicabili alla cessione di determinati prodotti agricoli, a partire dal 01.01.2006. La riduzione è stata operata con Decreto Mineconomia del 23.12.2005, in ossequio alla disposizione contenuta nel cosiddetto decreto “competitività”. (D.L. 35/2005)
6. Viene elevato a 10 milioni di euro e unificato per acquisti e cessioni il limite di scambi effettuati nell’anno precedente che permette di non compilare la parte statistica (obbligatoria solo per i contribuenti mensili ai fini intracomunitari) dei modelli INTRASTAT relativamente al valore statistico, alle condizioni di consegna e al modo di trasporto. Vengono inoltre escluse ai soli fini statistici, dalla presentazione del modello INTRASTAT una serie di beni il cui elenco è contenuto nel Decreto Mineconomia del 03.08.2005. 
7. La Finanziaria del 2005 aveva introdotto la responsabilità solidale dell’acquirente (se soggetto agli obblighi IVA) per l’imposta non versata dal venditore, quando la cessione di determinati beni (da individuarsi con decreto ministeriale) viene effettuata a prezzo inferiore al normale. E’ stata inoltre prevista la possibilità della prova contraria, con la quale l’acquirente può dimostrare “documentalmente” che il basso valore della transazione commerciale è stato determinato in ragione di situazioni o eventi oggettivamente rilevabili o sulla base di specifiche disposizioni di legge e che quindi non è connesso al mancato pagamento dell’IVA. Ora con D.M. 22/12/2005 del Mineconomia, vengono individuati i beni per i quali scatta questa responsabilità solidale. Si tratta di: 1) autoveicoli, motoveicoli, rimorchi; 2) prodotti di telefonia e loro accessori; 3) personal computer, componenti e accessori; 4) animali vivi della specie bovina, ovina e suina e loro carni fresche.
8. l’esonero dall’emissione dello scontrino/ricevuta fiscale previsto dalla Finanziaria 2005 per le aziende della grande distribuzione (aventi superficie di vendita superiore a 150mq nei comuni fino a 10.000 abitanti e superiore a 250 mq nei comuni maggiori), se collegano telematicamente ogni punto vendita con l’Agenzia delle Entrate per trasmettere l’ammontare complessivo dei corrispettivi giornalieri, viene esteso anche alle imprese individuate con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate. 
9. Le operazioni esenti da IVA di cui ai numeri 6) e 7) dell’art. 10 del DPR 633/72 (lotto, lotterie, scommesse, ecc.) permetteranno la detrazione dell’IVA a credito e non formeranno più, quindi, pro-rata IVA.  L’applicazione di questa disposizione è subordinata alla preventiva approvazione della Commissione Europea. (D.L. 203/2005)
10. Vengono esclusi dalla Tabella A parte III dell’aliquota IVA del 10% i corrispettivi dovuti per la ricezione di programmi di contenuto pornografico tramite pay-tv, che quindi dal 01.01.2006 passano all’aliquota ordinaria del 20%.
11. Inseriti, invece, nella Tabella A parte III dell’aliquota IVA del 10%, la fornitura di energia elettrica per il funzionamento degli impianti irrigui, di sollevamento e scolo delle acque, utilizzati dai consorzi di bonifica e di irrigazione. La norma diverrà operativa solo dopo il via libera della Commissione Europea per gli aiuti di stato.
12. Soppressa la norma della Finanziaria 2005 che prevedeva l’applicazione dell’IVA ridotta al 4% invece dell’esenzione art. 10 n. 18-19-20-21(con conseguente possibilità di detrazione “a monte”) per cure mediche, ospedaliere, attività scolastiche e delle case di riposo rese da cooperative e loro consorzi, con possibile opzione per il regime speciale di esenzione per lo cooperative sociali (Onlus). 
· PROGRAMMAZIONE FISCALE E CONCORDATO ANNI PREGRESSI
· Dopo l’insuccesso dell’istituto della pianificazione fiscale concordata (PFC) previsto nella Finanziaria 2005 (norme espressamente abrogate dalla Finanziaria 2006) ecco che appare (o forse è meglio dire riappare) nella Finanziaria 2006 la “PROGRAMMAZIONE FISCALE” che consiste, come la “vecchia” PFC, in un concordato preventivo triennale 2006/2008 (considerato come primo triennio, ma potrebbe essere anche diverso), relativo alla sola attività caratteristica (con esclusione quindi delle componenti straordinarie di reddito), con l’Agenzia delle Entrate sulla falsariga di quello sperimentale biennale scaduto il 31.12.2004. Il nuovo istituto è rivolto ai titolari di reddito d’impresa e di lavoro autonomo (anche se in fase di liquidazione) ed è introdotto a regime a decorrere dal periodo d’imposta 2006; ne sono esclusi:

1. i soggetti non in attività in almeno uno degli anni 2004 e 2005;

2. i soggetti che non hanno applicato  (per cause di esclusione o inapplicabilità) gli studi di settore  nell’esercizio 2004;

3. i soggetti che hanno omesso di presentare la dichiarazione dei redditi di impresa o di lavoro autonomo e/o IVA  per il 2004 o che hanno presentato per tale periodo d’imposta una dichiarazione dei redditi o IRAP o IVA con dati insufficienti per l’elaborazione della proposta;

4. i soggetti che svolgono nel 2005 un’attività diversa da quella svolta nel 2004;

5. i soggetti che hanno omesso di dichiarare i dati per lo studio di settore nell’anno 2004. 

·  La  decorrenza  non  è   generalizzata,  in  quanto  il  ministero dovrà   stabilire con decreto   le singole

categorie  di   contribuenti  nei  cui  confronti  applicare  progressivamente,  nel  corso  del  triennio, la Programmazione fiscale. Solo l’adesione alla Programmazione Fiscale, che dovrà avvenire entro il 16 ottobre 2006, la renderà effettiva. Sarà compito dell’Agenzia delle Entrate formulare una proposta personalizzata che deve contenere gli importi della base imponibile caratteristica per un triennio (esclusi i componenti positivi e negativi straordinari) e che terrà in considerazione gli studi di settore e/o i parametri, l’andamento dell’economia del settore, la coerenza di componenti negativi di reddito e di ogni altra informazione disponibile riferibile al contribuente;  nello stesso termine la  proposta  potrà  essere definita  in contraddittorio, esclusivamente  nel  caso  in cui il contribuente sia in grado di documentare la non correttezza dei dati contabili e strutturali presi a base dall’Ufficio,  facendosi anche assistere da professionisti abilitati all’invio telematico. Non sono considerate condizioni ostative assolute i processi verbali di constatazione con esito positivo, gli avvisi di accertamento o rettifica e gli inviti al contraddittorio relativi al periodo d’imposta 2004, notificati entro il 31.12.2005; in questo caso la proposta sarà formulata sempre dall’Agenzia delle Entrate, ma su richiesta del contribuente. L’Agenzia delle Entrate sta studiando la possibilità di procedere all’invio delle proposte per via telematica.
· I vantaggi per il contribuente che aderisce alla proposta di programmazione fiscale sono sia di carattere economico, sia legati alla limitazione dei poteri di accertamento (ma non di verifica e controllo) dell’ufficio. Quelli economici riguardano l’esclusione dall’IRAP e la  riduzione di quattro punti dell’aliquota IRES e IRPEF (esclusa l’aliquota base del 23%) applicata alla parte di reddito dichiarato che eccede quello programmato, nonché l’esclusione (facoltativa) dal pagamento dei contributi previdenziali sulla stessa quota di reddito eccedente quello programmato (sono comunque dovuti i contributi sul minimale e sono fatte salve le prerogative delle casse autonome). Per quanto riguarda invece l’inibizione dei poteri di accertamento, è relativa sia alle imposte sul reddito, che all’IVA e riguarda sia gli accertamenti di tipo analitico-induttivo, sia quelli induttivi. I vantaggi sia economici, sia quelli legati all’accertamento solo induttivo, vengono meno, per il singolo periodo d’imposta, quando non viene rispettata la programmazione (salvo accadimenti straordinari e imprevedibili che permetteranno l’adesione), quando il reddito dichiarato è inferiore a quello realmente conseguito, anche se in linea con quello programmato (sono comunque fatte salve le agevolazioni di riduzione impositiva se il reddito effettivamente conseguito non eccede di oltre il 10%  quello dichiarato), quando non sono adempiuti gli obblighi sostanziali IVA o non siano state tenute regolarmente le scritture contabili ai fini delle imposte sui redditi, nel caso di mancato allineamento agli studi di settore e quando emergano a seguito di controlli e segnalazioni dati ed elementi difformi da quelli comunicati dal contribuente e presi a base per la formulazione della proposta; in quest’ultimo caso, sia le garanzie per il contribuente sia la riduzione impositiva continuano ad applicarsi se la difformità non comporta variazione di importi superiori al 5%.  Solo nel caso vengano constatate condotte penalmente rilevanti (anche per il 2004), vengono meno anche le inibizioni agli accertamenti analitico-induttivi.
· Il patto con il fisco cessa di avere valenza qualora si modifichi nel corso del triennio l’attività esercita; la fuoriuscita avviene nell’esercizio in cui cambia l’attività, ma sono fatti salvi gli effetti già conseguiti negli anni precedenti. 

· Gli acconti IRES/IRPEF/IVA/IRAP dovranno essere effettuati tenendo conto della maggiore base imponibile derivante dalla Programmazione Fiscale.

· L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza programmeranno maggiore capacità operative nei confronti dei soggetti che non  applicheranno, per impossibilità o per scelta, l’istituto della Programmazione Fiscale.

· Oltre alla programmazione per il futuro gli stessi contribuenti si vedranno recapitare anche una proposta per chiudere i conti d’impresa e di lavoro autonomo 2003 e 2004 (anche con riguardo ai componenti straordinari di reddito).  Anche  questa proposta (quasi un mini condono) richiederà di adeguare il reddito e deriverà da elaborazioni effettuate dall’anagrafe tributaria.  Per chiudere gli anni pregressi occorrerà pagare, entro il 16.10.2006, sui maggiori redditi richiesti una imposta sostitutiva per IRES/IRAP del 28% e per IRPEF/IRAP del 23%. La proposta dovrà essere accettata dal contribuente e comporterà anche il pagamento dell’IVA sui maggiori ricavi e/o compensi mediante il calcolo dell’aliquota media. Si potrà accedere al concordato anni pregressi solo se si accetta entro il 16.10.2006 la proposta di Programmazione Fiscale 2006/2008. Per ciascun periodo d’imposta 2003 e 2004  gli importi di maggiori ricavi e/o compensi non possono essere inferiori ad  € 3.000,00 per le società di capitali e ad  € 1.500,00 per gli altri soggetti. Non si applicano sanzioni e interessi sui maggiori importi versati. E’ anche prevista la suddivisone in due rate (16.10.2006-16.12.2006) di uguale ammontare (con maggiorazione di interessi legali), per importi superiori ad € 10.000,00 per le società di capitali e ad € 5.000,00 per gli altri soggetti. L’omesso versamento degli importi previsti per l’adeguamento 2003/2004 non determina l’inefficacia della definizione; le somme non versate verranno recuperate mediante ruolo entro il 31.12.2008 con sanzione del 30%, ridotta alla metà per versamenti eseguiti entro 30 giorni dalla scadenza; non è utilizzabile l’istituto del ravvedimento operoso. L’azione accertatrice dell’Ufficio resta comunque possibile se da nuovi elementi acquisiti può accertare un maggior reddito, superiore al 50% del reddito definito e comunque non inferiore ad € 77.468,53. Il concordato anni pregressi non è applicabile nel caso di presenza di verbali, avvisi di accertamento o inviti al contraddittorio per gli anni interessati, se notificati o consegnati entro il 31.12.2005. Valgono le stesse cause di esclusione, allargate all’anno 2003, già previste per la Programmazione Fiscale. Vengono sterilizzate le perdite e il riporto a nuovo delle stesse nonché il riporto del credito IVA effettuato nel  2005 ed eventuali rimborsi ottenuti negli anni 2003 e 2004. 
· STUDI DI SETTORE, ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE E CONTENZIOSO:

1. Gli intermediari abilitati alla trasmissione telematica, i responsabili dell’assistenza fiscale dei CAF ed i dipendenti delle associazioni di categoria abilitati al contenzioso tributario possono rilasciare l’asseverazione attestando, non più la congruità  dei ricavi o compensi dichiarati, bensì le cause che hanno determinato la situazione di non congruità e/o di non coerenza del contribuente agli STUDI DI SETTORE. (D.L. 203/2005)

2. Ai fini dell’applicazione del REDDITOMETRO, le quote relative  agli incrementi patrimoniali saranno determinate dividendo l’ammontare dell’incremento per 5 anziché per 6 annualità. La nuova disposizione si applicherà agli accertamenti notificati a decorrere dal 03.12.2005 . Ciò significa che la nuova modalità di determinazione sintetica del reddito varrà anche per i periodi d’imposta passati, ma ancora accertabili dall’Ufficio. (D.L. 203/2005)

3. Al fine di consentire all’Amministrazione finanziaria di collegare il veicolo al suo proprietario per ottimizzare la gestione della tassa automobilistica e la definizione del numero di autovetture intestate al medesimo proprietario ai fini del redditometro, viene istituito l’obbligo di indicare il codice fiscale negli atti di immatricolazione e reimmatricolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi. (D.L. 203/2005)

4. In relazione agli ACCERTAMENTI BANCARI (vedi la nuova decorrenza telematica nelle proroghe) viene stabilito che a partire dal 01.01.2006 gli operatori finanziari debbono rilevare il codice fiscale anche del soggetto che materialmente effettua presso di loro le operazioni (anche se per conto di terzi) e non solo dei soggetti intestati dell’operazione stessa. Viene inoltre disposta l’esclusione dall’obbligo di effettuare il monitoraggio finanziario per le operazione effettuate mediante bollettino di conto corrente postale per importi unitari inferiori ad € 1.500,00. Viene anche stabilito che le comunicazioni da parte degli intermediari finanziari relative alle operazioni “fuori conto”  effettuate fino al 31.12.2005 dovranno essere effettuate solo per quelle che erano soggette a segnalazione in base alla normativa antiriciclaggio (superiori ad € 10.329,14 fino al 2002 e ad € 12.500,00 dal 2002 in poi). Inoltre la copia dei conti bancari e della documentazione correlata acquisita nel corso di verifiche relative alle accise, potrà essere utilizzata automaticamente ai fini di accertamenti IVA e redditi. (D.L. 203/2005) Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia Entrate del 22.12.2005,  è previsto che vengano fissate le regole per lo scambio telematico di informazioni e vengano definiti gli intermediari finanziari nei seguenti soggetti: banche e istituti di credito, holding di partecipazione o casseforti di famiglia, consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi, cambiavalute, casse peota, agenti in attività finanziaria, addetti al commercio in oro. Questi soggetti dovranno attivare una casella di posta elettronica certificata da comunicare alle Entrate entro il 28.02.2006 e dal 01.01.2006 dovranno rilevare in modo informatico tutti i rapporti e le operazioni finanziarie con la clientela ( anche per rapporti non stabili). Nel provvedimento vengono elencati tra i rapporti da monitorare: tutti i finanziamenti (anche in pull tra imprese), le cassette di sicurezza, i certificati di deposito e i buoni fruttiferi; tra le operazioni finanziarie invece figurano: l’emissione di assegni circolari e titoli similari, il canone delle cassette di sicurezza, l’acquisto o la vendita di divise e banconote estere, gli effetti pagati direttamente sulla banca di presentazione, l’emissione di assegni turistici, il versamento di contanti, le disposizioni di cash pooling, la conversione di banconote in euro, il cambio di assegni per contante.

5. Ai comuni che contribuiscano all’attività di accertamento, spetterà un compenso pari al 30% delle maggiori somme per tributi statali riscosse a titolo definitivo per il proprio intervento. (D.L. 203/2005)

6. A partire dalle dichiarazioni presentate dal 01.01.2006, l’Amministrazione finanziaria comunicherà telematicamente gli esiti della liquidazione all’intermediario che ha trasmesso la dichiarazione (negli altri casi l’avviso sarà spedito direttamente all’interessato con raccomandata A/R). Gli intermediari avranno l’obbligo di darne tempestiva comunicazione (entro 30 giorni) ai loro clienti solo se ciò è espressamente previsto nell’incarico di trasmissione della dichiarazione. Dal sessantesimo giorno successivo alla trasmissione degli esiti della liquidazione delle dichiarazioni, i contribuenti avvisati avranno a disposizione altri 30 giorni per sanare le irregolarità evidenziate ed evitare l’iscrizione a ruolo degli importi segnalati nella comunicazione La regolarizzazione in questi termini consente di beneficiare della riduzione a un terzo delle sanzioni e di pagare gli interessi solo fino alla fine del mese antecedente l’elaborazione della comunicazione. Complessivamente quindi il contribuente può regolarizzare entro 90 giorni dalla comunicazione all’intermediario. (D.L. 203/2005)

7. Viene prevista la facoltà per l’Agenzia delle Entrate di anticipare i controlli, sia per l’IVA che per le imposte sui redditi, relativamente ai versamenti periodici e d’acconto anche prima della presentazione della dichiarazione annuale, ma solo se viene dimostrata l’esistenza di un pericolo per la riscossione. (D.L. 203/2005)

8. A partire dal 01.02.2006 viene concessa la facoltà ai soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi, di effettuare i versamenti unitari di imposte e contributi con il Mod. F24 tramite procedure telematiche. Questa nuova modalità di versamento può essere utilizzata direttamente dal contribuente oppure attraverso l’incarico a intermediari telematici. (D.L. 203/2005)

9. Viene estesa la facoltà di autenticare la firma del contribuente sulla procura speciale loro rilasciata per rappresentarlo presso gli uffici finanziari, ad altre categorie di soggetti: 1) diplomati ragioniere o periti commerciali che svolgano da almeno 10 anni, alle dipendenze di terzi, attività nelle materie tributarie ed amministrativo-contabili; 2) iscritti nel ruolo o nel registro dei revisori ufficiali dei conti o dei revisori contabili che hanno svolto almeno 5 anni di attività; 3) coloro che hanno conseguito da almeno 2 anni il diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio. (D.L. 203/2005)

10. Relativamente al CONTENZIOSO TRIBUTARIO vengono incluse fra le competenze delle Commissioni Tributarie anche le controversie relative ai canoni (ex tributi) per l’occupazione di spazi e aree pubbliche (cosiddetto “plateatico”), per lo smaltimento delle acque reflue e dei rifiuti solidi urbani, nonché i canoni comunali sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni; viene stabilito anche che si devono occupare dei tributi di ogni genere e specie “comunque denominati”. Viene inoltre specificato che: 1) la costituzione in giudizio del ricorrente dinanzi alla Commissione Tributaria Provinciale può avvenire anche mediante la trasmissione del ricorso per posta raccomandata con avviso di ricevimento in plico senza busta; 2) se l’appello avanti la Commissione Tributaria Regionale non viene notificato a mezzo di ufficiale giudiziario, l’appellante deve, a pena di inammissibilità, depositare copia dell’appello presso la segreteria della Commissione che ha pronunciato la sentenza impugnata (non è stato stranamente previsto uno specifico termine!);    3) viene eliminata la restrizione che vedeva i consulenti del lavoro abilitati solo parzialmente alla difesa; ora sono stati inclusi fra gli abilitati “totali” purché non siano dipendenti pubblici; 4) per incentivare sempre di più l’iniziativa delle parti nel processo tributario, viene tolta al giudice la facoltà di ordinare alle parti il deposito di documenti necessari a decidere la controversia; 5) vengono poi modificati tempi, modalità e durata delle nomine per le funzioni all’interno delle Commissioni Tributarie. (D.L. 203/2005) 

11. A decorrere dal 01.10.2006 viene soppresso il sistema di affidamento in concessione del servizio nazionale della riscossione, che passa alla neo costituita “RISCOSSIONE S.P.A.” guidata dal direttore dell’Agenzia delle entrate Raffaele Ferrara con un capitale sociale iniziale di 150 milioni di euro di cui il 51% versato dall’Agenzia delle entrate e il 49% dall’Inps. Per il futuro la partecipazione di Entrate e Inps non potrà mai essere inferiore al 51%; le azioni cedute a privati (banche e concessionari in cambio della rilevazione delle loro aziende o rami d’azienda) non potranno essere cedute a terzi prima di 24 mesi dall’acquisto e sono soggette a prelazione dei soci pubblici; le azioni così cedute verranno riacquistate da Riscossione S.p.a. entro il 31.12.2010, oltre alle residue quote di capitale delle vecchie concessionarie ancora in possesso dei soci privati precedenti proprietari; dal 01.01.2011 i soci pubblici di Riscossione S.p.a. potranno cedere le loro azioni anche a soci privati entro il limite del 49% del capitale sociale. (D.L. 203/2005)
12. Approvato il 31.10.2005 dal Direttore dell’Agenzia delle Entrate il nuovo modello di CARTELLA DI PAGAMENTO che dovrà essere utilizzato per i ruoli consegnati alle società concessionarie a decorrere dal 01.01.2006. Il nuovo modello è più dettagliato nelle indicazioni per il debitore anche sugli effetti dell’inadempimento e non contiene più il riferimento al “contribuente”, ma il destinatario viene indicato come “debitore”, in quanto la cartella sarà utilizzata anche per la riscossione di entrate diverse da quelle tributarie e contributive. Il concessionario ha facoltà di anticiparne l’utilizzo. 
13. Aumentato da € 1.549,37 (tre milioni di vecchie lire) ad € 8.000,00 l’importo minimo al di sotto del quale il concessionario può procedere alla sola espropriazione mobiliare. Perchè possa procedere quindi alla espropriazione immobiliare occorre che il debito superi detto importo, se è inferiore rimane solo la possibilità dell’ipoteca. Possibilità per il concessionario di pignorare, con la procedura esecutiva semplificata già utilizzabile per fitti e pigioni (quindi senza passaggio dal giudice come avvenuto finora, ma ordinando direttamente al datore di lavoro), il quinto dello stipendio e le somme dovute a seguito della cessazione del rapporto di lavoro. (D.L. 203/2005)
14. Viene riattivato il FERMO AMMINISTRATIVO DEI VEICOLI anche in assenza del regolamento previsto dall’art. 86 del DPR 602/73 nel rispetto delle regole dettate dal D.M. 503/98. (D.L. 203/2005)
15. Viene abolito l’acconto di fine anno a cui erano tenute le banche sulla riscossione dei versamenti unitari  eseguiti con Mod. F24, in seguito alle numerose critiche contabili pervenuta dalla Commissione europea. (D.L 203/2005)
· ALTRI  PROVVEDIMENTI FISCALI E DIVERSI :

1. E’ previsto che con una serie di Regolamenti da emanare, debbano essere semplificate le modalità di iscrizione, modifica e cancellazione al Registro Imprese a al R.E.A., nonché il rilascio di certificati, atti e visure camerali, con il potenziamento, tra l’altro, delle procedure telematiche. (D.L. 203/2005)

2.   A decorrere dalla presentazione del Mod. 730/2006, vengono abilitati all’assistenza fiscale connessa con l’elaborazione dei Mod. 730, anche i dottori e ragionieri commercialisti (Sez. A, Albo unico), gli esperti contabili (Sez. B, Albo unico) e i consulenti del lavoro. (D.L. 203/2005)
3.   Elevato da € 10,33 € 12,00 l’importo minimo per versamenti e rimborsi risultanti dalle dichiarazioni dei redditi. Lo stesso valore, inoltre, troverà applicazione anche per il Mod. 730, dove fino ad ora non c’erano limiti di importo. Nel caso in cui il Mod. 730 venga comunque presentato dal contribuente non obbligato, nessun compenso verrà erogato al CAF per l’assistenza, l’asseverazione e l’invio telematico.
4.   Modificato il decreto “competitività” (D.L. 35/2005) per rafforzare la lotta alla contraffazione. Viene previsto che quando l’acquisto di merce recante marchi falsificati è effettuata da operatori commerciali o importatori o da qualunque altro soggetto diverso dal consumatore finale, la sanzione amministrativa è compresa tra un minimo di € 20.000,00 e un massimo di  un milione di euro. Inoltre, per coloro che acquistano articoli “taroccati” (video e musi-cassette, cd e dvd oltre a borse, scarpe e capi di abbigliamento “firmati”, disponibili sulle bancarelle a prezzi stracciati) il decreto “competitività” fissava soltanto la sanzione massima (pari ad € 10.000,00), mentre la nuova norma stabilisce anche la sanzione minima (pari ad € 100,00). (D.L. 203/2005)
5.   Già a far tempo dal 2005, l’importo delle agevolazioni per l’installazione di impianti di alimentazione a Gpl e metano per autotrazione (stanziati 40 milioni di euro per il 2005) può essere recuperato, dall’interessato alla filiera di settore, mediante credito d’imposta utilizzabile esclusivamente in compensazione. Il credito d’imposta non è tassato né ai fini IRAP né ai fini delle imposte sui redditi (IRES/IRPEF) e non rileva ai fini del rapporto per la deducibilità degli interessi passivi  di cui all’art. 96 del T.U.I.R. (D.L. 203/2005)
6.   L’ANAS (Azienda Nazionale Autonoma delle Strade) diventa concessionaria senza più il possesso delle infrastrutture stradali e potrà dare a sua volta in sub-concessione alcune tratte stradali o autostradali, anche a società private, che ne dovranno curare la gestione e la manutenzione. Potranno essere istituiti pedaggi virtuali (a carico dello Stato) o anche pedaggi reali o corrispettivi di servizi (parole aggiunte dal c. 452 dell’unico articolo della Legge Finanziaria 2006). Torna quindi la possibilità di istituire pedaggi anche su strade statali quali le grandi arterie di collegamento e i raccordi autostradali cittadini o anche tratti autostradali oggi gratuiti. (D.L. 203/2005)

7.     Per accedere ai benefici e alle sovvenzioni comunitarie, le imprese di tutti i settori (non solo edile) dovranno presentare il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) (Questa norma è prevista nel c. 7 dell’art 10 del D.L. 203/2005 e viene “stranamente” ripetuta nel c. 553 dell’art. 1 della Legge Finanziaria). Inoltre, come confermato dal Ministero del lavoro con nota 3144/2005 in risposta ad un interpello, per partecipare agli appalti o subappalti pubblici e/o per poter iniziare i lavori privati con permesso di costruire o Dia, il DURC deve essere richiesto da tutte le imprese che eseguono i lavori edili a prescindere dal settore in cui sono inquadrate. Dunque anche l’idraulico, l’elettricista, il falegname, l’imbianchino, ecc. Il DURC può essere richiesto anche telematicamente all’INPS e all’INAIL e vale in ogni caso l’istituto del silenzio/assenso per cui decorsi 30 gg. senza risposta da parte degli Enti preposti, la regolarità contributiva risulta attestata.
8.   E’ prevista la costituzione di un Fondo di Garanzia dal 01.01.2008 per agevolare l’accesso al credito delle aziende che conferiranno il TFR dei propri dipendenti alle forme pensionistiche complementari. Dal 01.01.2008, inoltre, è previsto che, per compensare i maggiori oneri sostenuti dai datori di lavoro per il fatto di conferire quote del TFR nei fondi pensione, viene riconosciuto l’esonero dai contributi sociali dovuti per le “Prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti” (assicurazione contro la disoccupazione volontaria, cassa integrazione, assegni familiari, malattia, ecc.) in percentuale rispetto al TFR trasferito ai fondi pensione. (D.L. 203/2005, modificato dal c. 269 della Legge Finanziaria 2006)
9.   Viene introdotta nel novero delle prestazioni di lavoro accessorio previste dalla Legge Biagi (D.lg. 276/2003) le attività riferibili all’esecuzione di vendemmie di breve durata e a carattere saltuario, effettuate da studenti e pensionati. (D.L. 203/2005)
10.   Viene prevista l’erogazione di un assegno di 1.000,00 euro per ogni bambino nato o adottato nel 2005. Per i bambini nati o adottati nel 2006 verrà erogato il medesimo assegno con esclusione dei primogeniti. Sarà compito del Ministero dell’Economia comunicare entro il 15 gennaio 2006, la sede dell’ufficio postale dove andare a ritirare l’assegno (per i nati nel 2005), previa autocertificazione di essere cittadino italiano o comunitario appartenere ad un nucleo familiare con reddito complessivo non superiore ad € 50.000,00 per gli anni 2004 e 2005. Per i bambini nati o adottati nel 2006, la comunicazione di riscossione verrà effettuata entro il mese successivo a quello di nascita o di adozione.

11.   Interpretazione autentica della norma prevista dalla Legge 289/2002, art. 90, comma 11-bis relativamente all’imposta sugli spettacoli, per cui  è sempre da considerarsi occasionale e quindi esente da imposta la pubblicità, in qualunque modo realizzata negli impianti utilizzati per le manifestazioni sportive dalle associazioni sportive dilettantistiche, se rivolta all’interno degli impianti stessi che abbiano capienza inferiore alle 3.000 unità.

12.   Invariato l’importo del canone RAI per il 2006, rispetto a quello del 2005 (D.M. 30.11.2005).

13.   Viene riconosciuta un’indennità a favore degli eredi delle vittime del disastro di Ustica del 27 giugno 1980, nel limite di spesa per il 2006 di 8 milioni di euro.

14.   Aumento dello 0,50 % dal 01.01.2006 della contribuzione ENASARCO sulle provvigioni degli agenti individuali e società di persone. Il contributo previdenziale sale dal 13 al 13,50% sulle provvigioni che matureranno dal 2006. Su quelle maturate nel 2005 anche se fatturate o pagate nel 2006 si continuerà ad applicare il 13%.

15.   A decorrere dal 01.01.2006 viene riconosciuto ai datori di lavoro un esonero ( o per meglio dire riduzione) dal versamento dei contributi sociali alla gestione delle prestazioni temporanee presso l’INPS pari ad un massimo dell’1%. La riduzione opera prioritariamente a valere sull’aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare.

16.   Aumento dal 01.01.2006 dell’aliquota contributiva alla gestione separata INPS per CO.CO.CO., CO.CO.PRO., lavoratori occasionali per importi superiori ad  € 5.000,00, associati in partecipazione di solo lavoro, porta a porta e professionisti senza cassa, dal 18% al 18,20%, in ossequio alla Finanziaria 2004 che ne disponeva l’equiparazione alla contribuzione IVS commercianti, con aumenti dello 0,20% annuo fino al raggiungimento del 19%.

17.   Gli stanziamenti per l’anno 2005 relativi a spese per consumi intermedi dei bilanci di enti ed organismi pubblici non territoriali, che adottano contabilità anche finanziaria, con esclusione del settore sanitario e scolastico, sono ridotti nella misura del 10%, comunque nei limiti delle disponibilità non impegnate alla data del 19.10.2005. Per gli enti e organismi pubblici che invece adottano una contabilità esclusivamente civilistica, vengono ridotti del 10% i costi della produzione concernenti beni di consumo, servizi e  godimento di beni di terzi previsti nei rispettivi budget 2005. (D.L. 203/2005)

18.   Dovranno essere ridotte nel 2006 del 50%, rispetto a quelle sostenute nel 2004, una serie di spese per buona parte della Pubblica Amministrazione. Si tratta della spesa annua per studi e incarichi di consulenza affidati a soggetti estranei alla P.A.; delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; delle spese per noleggio e gestione di autovetture (ad eccezione delle P.A. operanti per l’ordine e la sicurezza pubblica). Sono escluse da questi tagli le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
19.  Qualora in sede di monitoraggio della spesa pubblica per beni e servizi al 01.07.2006, dovesse confermarsi  un risultato di spesa eccessiva, non in linea con il raggiungimento degli obiettivi indicati nel patto di stabilità presentato alla Commissione Europea, tutte le P.A.  (escluse regioni, enti locali e Asl) devono aderire alle convenzioni Consip oppure utilizzare i parametri di prezzo-qualità ridotti del 20%. Comunque le quantità fisiche dei beni acquistati e il volume dei servizi non possono superare quelli risultanti dalla media del triennio 2003/2005. Tutti i contratti stipulati in violazione di questa disposizione, sono nulli con responsabilità personale del dirigente o del dipendente che li ha sottoscritti.
20.   Riduzione pari al 10%, a partire dal 01.01.2006, delle indennità mensili per deputati, senatori, parlamentari europei e sottosegretari di Stato. Identica riduzione, ma calcolata sui compensi in corso al 30.09.2005, per i compensi , le indennità e i gettoni di presenza, le utilità comunque denominate relativamente  agli organi elettivi e amministrativi di regioni, enti locali, comunità montane, oltre che per i componenti degli organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali presenti nelle P.A. e per indennità, compensi, retribuzioni o altre utilità pagati per incarichi di consulenza da parte delle P.A . Gli importi così ridotti risultano bloccati fino al 31.12.2008. Gli enti locali , inoltre, hanno facoltà di ridurre ulteriormente le indennità e i gettoni di presenza. 
21.   Le amministrazioni  statali, gli enti pubblici non economici, le agenzie, gli enti di ricerca (in parte esentati in certi casi) e le università dovranno contenere la spesa per le forme flessibili di lavoro (tempo determinato e CO.CO.CO.) nel limite del 60% di quella sostenuta nel 2003. Nel caso di sforamento del limite scatterà la responsabilità del dirigente competente.  Ridotte del 10% rispetto al 2004 le spese per lavoro straordinario delle amministrazioni statali (con diverse eccezioni) e delle agenzie fiscali per il triennio 2006/2008.  Le amministrazioni regionali, gli enti locali e le Asl, invece, dovranno limitare le spese lorde del personale per il triennio 2006/2008, nella misura corrispondente alla spesa sostenuta nel 2004 ridotta dell’1%. 
22.   Per il personale della Pubblica Amministrazione, compresi i dirigenti, in caso di missione  o viaggio di servizio all’estero, dal 01.01.2006 il rimborso delle spese di viaggio in aereo spetta per la tariffa della classe economica e non più per la prima classe o la business class, come avveniva precedentemente.
23.   Il collegio dei revisori dei conti degli enti locali deve elaborare e trasmettere alle sezioni regionali di controllo della Corte de Conti una relazione sul bilancio relativamente all’esercizio di competenza e sul relativo rendiconto, secondo uno schema predisposto dalla  stessa Corte dei Conti, che relazioni specificatamente in merito al rispetto del patto di stabilità.
24.   Soppresso il contributo statale erogato a favore dell’Enpals previsto dal D.L. 510/1996.
25.   Variato il tasso di riferimento, di dilazione e delle somme aggiuntive per omesso ritardato versamento che è stato fissato dalla Banca Centrale Europea nella misura del 2,25% a partire dal 06.12.2005. L'interesse di differimento maggiorato di 6 punti è quindi pari al 8,25%. La modifica produce effetti anche nei confronti delle somme aggiuntive per ritardato o omesso versamento dei contributi.
26.   Viene istituito in via sperimentale un Fondo per le spese sostenute dalle famiglie per  le esigenze abitative degli studenti universitari da ripartire fra le regioni e le province autonome di  Trento e Bolzano; lo stanziamento per il 2006 è di 25 milioni di euro. 
27.   L’accesso ai mutui prima casa sarà consentito anche ai lavoratori precari, mediante garanzia prestata da un apposito fondo di 10milioni di euro costituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze. Per accedere a questa garanzia necessita l’esistenza di un rapporto di lavoro a tempo determinato o comunque rientrante in uno degli istituti previsti dalla Legge Biagi con un limite di età di 35 anni e un massimale di reddito personale non superiore a 40 mila euro. 
28.   Entro il 30.06.3006 il governo dovrà emanare un Dpcm per regolamentare con nuove disposizioni l’alienazione e/o l’assegnazione di alloggi di edilizia popolare; dovrà essere prevista la preferenza per gli assegnatari e un prezzo di vendita proporzionale ai canoni dovuti. Il diritto di opzione degli assegnatari riguarda unicamente le unità ad uso residenziale; in caso di rinuncia dell’assegnatario possono subentrargli (con facoltà di rinuncia) nell’ordine: il coniuge separato, il convivente more uxorio da almeno cinque anni, i figli conviventi e i figli non conviventi.
29.   Estesi gli incentivi relativi alla auto-imprenditorialità e all’auto-impiego previsti a favore dei giovani imprenditori agricoli anche quando sono organizzati in forme societarie di qualunque tipo. Le società subentranti dovranno però possedere sede legale, amministrativa e operativa in zone Obiettivo 1 e 2, nelle aree ammesse alla deroga e in determinate aree svantaggiate. 

30.   Istituita una lotteria istantanea “Gratta e vinci” per il finanziamento dei Giochi olimpici invernali “Torino 2006”. (D.L. 272/2005)
31.   Viene prevista la costituzione di un Fondo, a decorrere dal 2006, per indennizzare i risparmiatori che, investendo sul mercato finanziario, sono rimasti vittime di frodi finanziarie e che hanno sofferto un danno ingiusto non altrimenti risarcito , ovvero sono rimasti vittime del default dei titoli obbligazionari  ( c.d. bond) della Repubblica Argentina. Il Fondo verrà alimentato dall’importo dei conti correnti e dei rapporti bancari e assicurativi c.d. “dormienti”, cioè valori, denaro e altri beni mobili depositati e risultati giacenti da almeno dieci anni presso banche, istituti di credito e compagnie assicurative.
32.   Entro il 28.02.2006 verranno aggiornati con Dpcm gli importi fissi delle sanzioni pecuniarie di natura sia amministrativa che penale.
33.   Abrogata la Tassa sulle Concessioni Governative riguardante tutti gli atti relativi ai brevetti con esclusione della privativa per nuove varietà vegetali. Vengono anche esentate in modo assoluto dall’imposta di bollo le istanze e i provvedimenti relativi al riconoscimento in Italia di brevetti per invenzioni industriali, per modelli di utilità e per modelli e disegni ornamentali.
34.   Viene introdotto l’obbligo di comunicazione all’Agenzia Entrate anche per l’opzione per il regime del consolidato mondiale, così come già prevista per il regime del consolidato nazionale e per il regime di trasparenza.  Il consolidato mondiale, inoltre, diventa applicabile anche in assenza del decreto di attuazione, potendo fare riferimento, per quanto compatibili, alle regole  previste per il consolidato nazionale. (D.lg. 247/2005)
35.   Anche nel regime di trasparenza, viene introdotta l’inibizione all’opzione già presente nel consolidato, nel caso in cui i soci fruiscano di riduzioni dell’aliquota IRES. (D.lg. 247/2005)
36.   Nel consolidato nazionale, con decorrenza 2004, la controllata risponde direttamente per le penalità correlate alla maggiore imposta accertata riferita al reddito complessivo globale, in conseguenza della rettifica operata sul proprio reddito imponibile, mentre la consolidante risponde in solido per un importo equivalente alle sanzioni irrogate alla controllata stessa. Inoltre viene meno, con effetto dal 2005, la possibilità di revocare l’opzione per il consolidato prima dei tre anni, prevista dal D.lg. 38/2005  nel caso si applicassero i principi contabili internazionali (IAS) e, con la medesima decorrenza, viene estesa alle prestazioni di servizi tra società consolidate la possibilità per il Fisco di applicare la norma antielusiva generale, prima prevista solo per la cessione di beni. (D.lg. 247/2005)
37.     Viene abrogato, con effetto retroattivo al  01.01.2004, il comma 2 dell’art. 16  della Legge 383/2001, eliminando il conflitto di interpretazioni che si era creato con la riforma del TUIR (D.lg. 344/2003). Conseguentemente, con effetto già dal 2004 il trasferimento d’azienda per causa di morte  o per atto gratuito non costituisce realizzo di plusvalenze dell’azienda stessa, a prescindere dai beneficiari (familiari e non) e dal fatto che il beneficiario non familiare prosegua o meno l’attività  d’impresa del donante. (D.lg. 247/2005)
Mi fermo qui, anche se sono assolutamente consapevole del fatto che in queste 20 pagine non c’è, né ci potrebbe essere tutto; sono altresì certo del fatto che quello che manca è proprio quello che cercate, non può che essere così!! 

In fondo, come si suol dire: di quello che c’è non manca niente! 

Ci sono ben cinque pagine di proroghe e, vi assicuro, non ci sono tutte!! Mi affido come sempre ai nostri futuri incontri,  se ce ne saranno, per approfondire gli argomenti che più vi interessano e dirimere, se ci riesco, i vostri dubbi e risolvere i vostri problemi.

Mi scuso quindi fin d’ora per le mancanze e per la farraginosità di questo testo che, purtroppo, non sono riuscito a rendere semplice, aiutato anche dal fatto che quest’anno le norme si sono accavallate in modo disordinato; sono stati prodotti una serie di leggi e decreti che si rincorrono negli ultimi giorni dell’anno, si emendano e correggono a vicenda anche prima di essere approvati e si scambiano tra loro norme che transitano dall’uno all’altro a seconda della necessità di farle apparire in quello che verrà convertito per primo o per secondo. 

E’ il classico bailamme che genera labirinti legislativi dagli assurdi percorsi e che costringe chi deve leggere, capire, interpretare ed applicare le leggi a compiere sforzi immani per collegare le norme così farraginosamente prodotte da un legislatore a dir poco insensibile alla necessità di chiarezza, che il popolo giustamente reclama. Una tecnica legislativa da terzo mondo invece che da terzo millennio!!! Vi ringrazio per l’attenzione!
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